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. Non senza commozione. dettiamo que 
‘sto primo. foglio che deve vedere la 
Iuce nella. nuova sede: del Regno d'Italia, 

Lo splendore del passato, la solennità 
del presente, le aspirazioni dell'avvenire si 
confondono in un soio sentimento ineffabile 
di conforto e di fiducia, al cospetto di 
questi colli, di queste sponde, di queste 
mura che sono tanta parte della storia è 
della vita nazionale. L’ idea è divenuta 
realtà, il diritto sì'è tramutato in fatto, 
la patria. comune si-è ricostituita, la na- 
zione sente sè stessa, l'Italia ricorda che 
due millennii la dividono dalla lotta tra Gor- 
finio e Roma. Quale spettacolo! quali re- 
miniseenze! quarto auspicio! 

Ci sia dunque conc»sso lasciar libero, 
un istante, il varco alla piena’ dell’affetto; 
ci sia concesso mandare amche noi, 0- 
spiti novelli, il nostro saluto alla città 
di Dante, del Machiavelli e di Michel- 
angiolo ; alla città che con, labbro ma- 
terno ci apprese a smozzicare le parole 
di quella lingua da cui venne la vita mo- 
rale dell’Italia moderna; a questo mira- 
colo di natura e d’arte; a questo nuovo 
appoggio dei comuni destini; a questa 
culla del rinascimento civile nostro e del 
mondo moderno, diventata convegno del 
nostro risorgimento politico. I grandi fatti 
hanno d’uopo di essere sentiti grandemente. 
È ciò che oggi avviene in Italia non è 
cosa d’ogni giorno nella storia dei popoli. 

Sì, Firenze, anco noi siamo parte della 
nazione. che in onor t'ama. Fratelli ve- 
niamo tra fratelli, cittadini. fra. cittadini, 
italiani fra italiani. E veniamo non ignoti, 
su le orme di quei poteri costituzionali, 
che tu vai altera di ospitare e di cui noi 
fummo finora, se nonvi più strenui, certo 
non i meno costanti propugnatori. 

La libera stampa italiana non ha car- 
riera più antica dei. due decennii, vicini 
oramai a compiersi, da cui data l eman- 
cipazii ne della Penisola: breve, ma glorioso 
periodo le cui conseguenze equivalgono 
nella storia ‘alla lenta elaborazione dei se- 
coli. E tale è la nostra origine. Surti con 
le libere istituzioni inaugurate da Carlo Al- 
berto, nella.città che lascia sì potente ve- 
stigio di sè nei nuovi fasti» nazionali, non 
cessammo,, nelle sorti perplesse come nelle 
liete della. gran causa a cui consacrammo 
la nostra opera, di lottare con quella mo- 
derazione che solo può venire da:una co- 
scienza retta e illuminata: di ciò che sì 
vuole, e la quale sola, a lungo andare, è 
efficacead impedire che negli intenti mo- 
mepntanei ed acvessorii venga compromesso 
lo scopo definitivo e duraturo, oche que- 
sto sia fatto pretesto a trascurare quei 
progressi dell’oggi che sono scala sicura a 
quelli del domani. 
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RICORDI E PROPOSTE 
DÀ 


n ogni città si veggono sempre uomini 
che vorrebbero retrocedere; altri che vor- 
rebbero starsene immobili; altri finalmente 
correre senza ritegno. innanzi. I primi idola- 
trano il passato; i secondi il presente; gli 
altri odiano e passato è presente e adorano 
un Dio ignoto, l’avvenire, al quale sagrifiche- 
rebbero volontieri quanto li ‘circonda. Chi 
regge il comune 0 lo Stato dee considerare 
se per avventura sia qualche ragionevolezza 
in quegli opposti desiderii, comecchè ecces- 
sivi, per darvi soddisfazione dove possa tor- 
nare utile al bene pubblico. E veramente, 
siccome non si wide mai effetto senza causa, 
così riesce evidente che debbono esservi 
cause costanti le, quali generino sempre que- 
ste tre che io non dirò fazioni, ma parti, 
ciascuna delle quali dee necessariamente a- 
Vere confusa in mezzo agli errori qualche 
porzioncella di ragione, percliè non: avviene 
quasi mai che tutta la ragione sia da un lato 
© tulto il torto. dall'altro come i pittori ci 


Nè tale-equanimità ado 
nostri gwdizii e consigli: ma sì ancora 
nella guisa con cui. li\afficciammo alli 
mente del pubblico, senza mai scostarci 
da quei limiti chela dignità, la cortesia e 
il rispetto delle nostre come delle altrui 
Opinioni ci imponevano ; convinti, quali 
siamo, che la stampa ha una missione in 
Sè stessa, e che il miglior modo di ren- 
derne. popolare la libertà si è quello di 
usarne nobilmente e di farne sentire 
tutti i, benefici immediati. La parola, disse 
uno de’ più grandi ingegni moderni, è 
mediatrice; e noi possiamo aggiungere. 
che non può darsi per essa più bella media- 
zione di quella che valga a mantenere 1: 
concordia dei propositi nel conseguimento 
di ciò che più importa ad una nazione 
chiamata ad affrontare, nel primo stadio 
della sua vita politica, le deliberazioni ri- 
serbate agli Stati più potenti e più ma- 
turi. 

L'epoca. dei problemi, delle esitanze, 
delle passioni è trascorsa. Quella che in- 
comincia. vuol: essere l’ epoca della: con- 
cordia, della fiducia, della coscienza viril». 
Una nazione non afferra per mano di 
Vittorio Emanuele lo scettro, per ispez- 
zarlo. E la vita nuova quella che inco- 
mincia; e tutti dobbiamo smettere l’uomo 
vecchio. Nelle, aule dei poteri pubblici 
come sotto le tende del campo, nell’atrio 
dei comizii come nel gabinetto del pub- 
blicista, tutti dobbiamo essere. informati 
a questa convinzione. 

L'Italia deve pensare, deve agire, non 
come nazione da farsi, ma come nazione 
fatta, costituita. Essa si è affermata del 
vi in diritto e in fatto di fronte agli 

ri Stati d’ Europa; e deve mantenere 
altamente il posto occupato. È questo il 
miglior punto d'appoggio, non solo ad in- 
traprendere le grandi edificazioni civili in- 
terne che occorrono, ma anco a dare il 
tracollo .a.quanto rimane da demolire del 
passato dentro la Penisola. 

Tale è il significato di questa recente 


sede del goverro italiano, destinata a di-| 


ventare centro novello di concordia na- 
zionale, ad essere un’altra volta, con più 
lieto e più vasto effetto, 

« Madre di loda e di salute ostello. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, f giugno. 

Il regolamento generale per le università 
del regno promulgato nel 4862; e volgar- 
mente chiamato. Matteucci, dal nome del suo 
autore, aveva cercato di rimediare agli incon- 
venienti che si osservavano in quella di Na- 
poli, e di cui alcuni ebbi ad accennarvi nel- 
ultima mia, ma in seguito alle vive opposi- 
zioni che sorsero da ogni parte contro di 
esso, promosse ‘da coloro che avevano il loro 
tornaconto a mantenere gli antichi ordina- 


PINETA SEE IRON TESTE IVO TI DIRE LA ALOPECIA ZIE TETI 


schierano divisi i giusti dai reprobi nel giu- 
dizio universale. 

Tra colora che idolatrano il passato ne 
sono, Molti i. quali gùàrdano soltanto alle 
virtu antiche, al punti luminosi e non inda- 
gano gli oscuri. Ma il maggior numero di 
quelli che vorrebbero mandare il mondo a 
ritroso è composto di uomini vecchi, 0 ap- 
partenenti a vecchi ordini sociali esautorati. 
AI vecchio la vita apparisce meno dilettosa; 
il vecchio crede, facilmente che questo av- 
venga per tristizia dei tempi, e che le nuove 
usanze abbiano. reso noioso il mondo. Egli 
pertanto ‘s’immagina che se gli venisse fatto 
di cancellare le cose ‘nuove tornerebbe ad 
essere lieto, e riavrebbe amica la fortuna 
come nei giorni migliori della sua giovi. 
nezza. Più ‘di ‘tutti per altro rimpiangono il 
tempo andato ‘e sono pieni d’ira contro il 
tempo presente’ coloro i quali furono ricchi 
o potenti, e cadilero in basso stato. Rare 
volte danno colpa a'se medesimi delle patite 
avversità, @ più volontieri ne încolpano al- 
truî, e tutto distruggerebbero per tornare in 
allo. Che se talvolta accade che vedano ri- 
storata la loro fortuna, corrono alle vendette, 
e; invece di correggere se medesimi, si in- 
dustriano di cancellare tutto quanto può con- 
servare la memoria di quello che venne ope- 
rato contro loro, o senza il loro avviso, e si 

l'argomentano di lacerare la storia. Di così 


‘fatta demenza si ebbero infiniti e sanguinosi | 
Ì 
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perammo solo nei ; menti ed anche da molli che,. estranei alle 


cose universitarie, o non aventi in esse un 
grande interesse; : consideravano quelle. ri- 
forme-come una nuova importazione piemon- 
tese che andava.a.divtraggerè un privilegio 
carissimo alle provincie meridionali, voglio 
dire la libertà assoluta d'insegnamento ‘è di 
stadio, il ministero fu costretto, invia di tran- 
sazione; di stabilire’ nell’artiolo 404 una di- 
Sposizione che annullava' provvisoriamente gli 
effetti del regolamento. 


Questa decisione fu fatale alla riforma: da 
allora in poi quel regolamento ha in Napoli 
“na esistenza molto. curiosa. La parte vitale 
di essa è abrogata, non è in vigore che ne 
gli accessorii, i quali, rimanendo staccati da! 
perno sul quale doveva girare il tutto; non 
hanno più tra di loro: quel nesso che era 
stato riconosciuto necessario : affinchè .potes- 
sero portare qualche buon frutto. 

I consigli della Facoltà bene spesso, colla 
loro interpretazione degli articoli e delle di- 
Sposizioni ché vi si contengono, contribuiscono 
ad accrescere questa incertezza di esecuzione 
e questa inosservanza del regolamento. D'al- 
tra parte si può condannare un consiglio se, 
trovando un terreno così traballante, cerca di 
provvedere ai bisogni del momento, lasciando 
in disparte le grandi questioni? 

Da tutto ciò. ne viene che gli studenti sì 
sentono i veri padroni della situazione e ne 
approfittano. E invalsa quindi fra essi l’opi- 
nione che qualsiasi nuovo provvedimento che 
li costringa a maggiori obblighi ed a mag- 
giore stadio sia rivocabile purchè si persista 
nella domanda. Pur troppo nella più parte dei 
casi hanno essi ottenuto l'intento, ed io credo 
che questa straordinaria condiscendenza del- 
l’autorità verso le pretese dei giovani sia la 
prima cagione delle presenti difficoltà. 

Se si vorrà che davvero. questo celebre 
ateneo sorga a quell’alta posizione che gli 
appartiene, converrà che il ministero di pub- 
blica istruzione rivolga ad esso per qualche 
anno la sua attenzione. In verità non si sa 
concepire come con un corpo insegnante così 
illustre e così insigne nelle scienze, gli studi 
non siano in fiore più di quello che lo sono 
attualmente. Gli studenti potrebbero trarre 
maggior prolitto dalle lezioni dei loro pro- 
fessori, ma per ciò corverfebbe che eserci- 
tassero suì loro giovani allievi un maggiore 
ascendente, vale a dire che vi iusse un poco 
più di disciplia tra la scolaresca. Ma chi 2 
studente a Napoli? In qual modo si può co- 
noscere tale qualità? Non essendovi l’iscri- 
zione preventiva, ciò rieste assolutamente 
impossibile. Come già vi dissi nonsi diventa 
tale che quando sì è firmato il foglio per la 
ammessione agli esami e se ne sono pagati 
i relativi diritti. Il mezzo con cui è organiz- 
zato ‘in oggi tale servizio, non tralascia di 
avere moltissimi inconvenienti che cessereb- 
bero dal di in cui il noto articolo 104 del re- 
golamento Matteucci venisse ad essere ‘abro- 
gatd. a 


La difficolti che incontra l'autorità uni- 
versitaria nel mantenere l'ordine e la tran- 
quillità fra gli studenti dovrebbe far vedere 
al ministro Îa convenienza di una qualche 
misura radicale. La nazione d'altra parte 


esempi in antico; e nella età di mezzo in 
quiestà medesima Firenze quando ora questa, 
ora quella fazione prevaleva. Cosi furono di- 
strutte ed arse de case dei parenti e degli 
amici di quell’Alighieri, al quale ora s'innal- 
zano statue, e al quale s'inchina tutto il mondo 
civile. Ma l'età moderna in questa frenesia 
non ha nulla da rimproverare all'antica, se 
si ripensa a quello che è accaduto nella mas- 
sima parte di quei mutamenti politici che si 
dicono ristorazioni. I padri gesuiti stimarono 
possibile sradicare dalla memoria degli uo- 
mini l'impero. francese. creato da Napoleone, 
e con-la penna del padre Loriquet compo- 
sero un marchesino Bonaparte che vinceva 
le battaglie come luogotenente di’ un. re 
Borbone! Se non che a vergogna della u- 
mana ragione: la. repubblica francese sopra 
le cui ruine era sorto il trono di Napoleone, 
aveva. fatto per odio. alle cose vecchie qual- 
che. cosa di. somigliante a quello che i 
gesuiti e. i loro amici avevano fatto per 
odio alle cose nuove. Invece di. stare con- 
tenta a togliere di mezzo i privilegi della 
prepotente aristocrazia e le superstizioni vive 
cercò di abbattere anche quello che non | 
era: possibile, e si sollazzò a mutare nome è 
mesi e ai giorni ‘e ad espropriare dei titoli 
dli nobiltà i già morti da secoli! Di quest: 
ultima stoltezza fanno ancora testimonianza 
in Milano a chi visiti la chiesa di S. M. della 


‘Vittoria le tombe monumentali della illustre 
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spende una somma abbastanza forte per questa 
Università per avere il diritto di pretendere 
che si studii seriamente. 

La prova del concorso alle medaglie dan- 
tesche non fu molto brillante per gli studi 
universitarii del regno inv generale, ma spe- 
cialmente per la nostra. în cui su otto mila 
giovani, che in media si può calcolare: fre- 
quentino i corsi ufficiali. nessuno. fu trovato 
degno di medaglia o di menzione onorevole ! 
Ciò non proviene da mancanza d’ingegno nei 
giovani, perchè quise ne ha da dare agli altri. 
nè da poca volontà di studiare, poichè voi 
vedete le: biblioteche sempre zeppe di stu- 
denti, calcolandosi, un giorno sull’altro, dai 600 
ai 700 i lettori in quella dell’Università © 
circa un 600: nella nazionale al Museo! — 
Mancano buone ordinanze nella parte disci- 
plinaria, manca un mezzo per tenere in freno 
gl'indisciplinati ed un indirizzo regolare ed 
uniforme; che solo si può avere quando cia- 
scuno faccia il proprio dovere, nella giusta 
misura che gli è assegnata dalla legge. 0 dal 
regolamento in vigore. Non crediate già che 
siffatte misure vengano ayversate dalla mag- 
gioranza dei professori mmiversitarii: al con- 
trario esse sarebbero accolte con favore; ri- 
conoscendole opportune e le sole capaci di 
impedire il rinnovamento d’una continuata 
agitazione, come quella che si osserva oggidi. 

A proposito di questo devo dirvi che la 
via, sulla quale la nostra gioventù studiosa sì 
è posta mette in seria apprensione l'autorità 
politica. Si teme sempre ‘al pericolo d’una 
collisione tra î popolani e gli studenti. Ieri 
ancora un prete che passava avanti l’Univer- 
sità fu fischiato sonoramente! Un giorno 0, 
l'altro, se. ciò continua, succederi qualche 
guaio serio. Un ispettore di P. S. con un 
Delegato e varie guardie è, si può dire, in 
permanenza di stazione nel caffè avanti il 
portone d’ingresso di quel palazzo. Per le 
processioni. fu‘ deciso: che per misura. d’or-, 
dine pubblico non si permetterebbero più 
per ora. leri è partito per Firenze il rap- 
porto del prefetto sul Consiglio municipale, 
proponendone lo scioglimento. 

Pare che il commissario regio sarà il duca 
d’Andria. 


ft Alli ne 

Venezia . 30 maggio. — Un' altra novità 
nel processo di Alberto Errera, Biliotti, Zan- 
donati, ecc. Il procuratore di Stato. cav. Fer- 
rari, si appellò contro i conchiusi presi dal 
tribunale di prima istanza a favore del no- 
bile Pietro Veronese, dell'ingegnere Revessi 
e gi due altri inquisiti, ed il tribunale di ap- 
pello guene fece conferma. Così al dibatti- 
mento finale co MPariraniio nove accusati. 

La ‘stessa Cosa sta ner avvenire nel pro- 
cesso degli studenti deli Università di Pa- 
dova, inquisiti per la bruciata agio pe 
pale e per le dimostrazioni contro a rinne- 
sato professore Lazzaretti. 

Gli avvocati difensori sono l’eletta del foro. 
Il sig. Errera scelse 1 avvocato Marco Dina, 
il sig. Biliotti l'avvocato Deodati, il, sig. Zan- 
donati -l'avyocato Ruffini, ecc. Del primo vi 
è nota la maestrevole valentia e vi ricordate 
come difese la contessa Comello e come 
strappò dal patibolo il Benedictis. L' altro fu 
arrestato riel primo processo di S. Giorgio e 
fece arrossire i giudici. colla, difesa della no- 


famiglia Homodei. Là si vede chiaramente la 
traccia degli stemmi tolti. via con lo scal- 
pello; e nelle epigrafi sepolerali si veggono 
cancellati da. lime e scalpelli i titoli cavalle- 
reschi e gentilizii. Nella città medesima altre 
tombe, sia nelle chiese, sia nei cimiteri, ser- 
bano le stesse impronte, e sono le più guar- 
lale per l'assurdità del fatto che ha bisogno 
l'essere veduto, perchè vi si presti fede; e 
quelle cancellature. e quelle mutilazioni 
riuscirono. all'effetto. contrario, destando la 
emriosità di conoscere i..titoli del trapassato, 
anche se fu uomo Oscuro. ; 

In altri luoghi quella febbre di totale rin- 
novamento era andata più oltre ancora nella 
distrifzione, e aveva atterrato preziosi simu- 
lacri e monumenti. Questa nuova specie, d'i- 
‘onoclasti servi pertanto di apparente scusa 
ille distruzioni e alle mutilazioni stranissime 
«he fecero poi.le cosi dette ristorazioni, Ci) 
vrincipalmente: quella del 4815 che ho ricor- 
lato più sopra e; della quale dirò qualche 
‘)$a ancora. i 

Se i principi. spodestati dalla rivoluzione 
ivessero posto mente alle cause che la. ge- 
vano; sarebbero tornati più sayi, accet- 


tando il bene e restringendosi. a. rimediare | 


‘gli errori commessi nell’impeto dell'innovare 
»er lo contrario essi imitarono la parte av- 
versa, 6 s'industriarono di fare come io' di- 
ceva prima, l'impossibile, cioè di cancellare 
la storia e tulto qmello che attestava l’inte! 


ra 


i bile Calvi, ed è uno dei direttori dell’ Eco 
dei tribunali. Dell'ulfimo i giornali parlarong, 
in proposito del garibaldino Buffoni da Tre- 
VISO. 

Ma da un anno gli accusati sono in attesa 
che ‘si faccia loro giustizia. e, se togli la 
malevolenza del procuratore; è ‘fama che i 
giudici. vorranno. mostrare di sapere adem- 
piere il loro ufficio, onde una illegalità non 
sia marchio d’infamia alla loro fronte. Vi ci- 
terò un fatto in questo proposito che ci è arra 
per lavyenire. Pel veronese Voltolini furono 
proposti 40 anni di carcere duro dalla i. r. 
procura di Stato e il tribunale di prima istanza 
lo rilasciò in libertà. Questo ci è di buon au- 
zurio : la coscienza dei giudici saprà resistere, 
speriamolo, vittoriosamente alla pressione della 
polizia, che vorrebbe condannati quanti le 
sorbo in sospetto ed in uggia. 


. 


INAUGURAZIONE DEL PONTE DI FERRO 
A PIACENZA. 


Splendida e lieta riesci.sabbato scorso la 
solenne inaugurazione del ponte di ferro, 
destinato a congiungere le due ferrovie, che 
toccano le sponde del Po in faccia a Pia- 
cenza: opera veramente grandiosa, stata 
deliberata nel 1861 alla impresa Parent, 
Schaken, Caillet e C. ed eseguita giusta il 
progetto dell'ingegnere Morean, il cui nome 
già occupa tanto spazio nella storia dei 
ponti costrutti con fondazioni ad aria com- 
pressi. Inteirvenivano alla cerimonia inan- 
gurale S. A. _R. il Principe Umberto, il 
ministro delle Finanze, il generale Durando, 

il generale comandante la divisione mili- 
tare di Piacenza, il generale della guardia 
nazionale di Milano, il Prefetto e il Sin- 
daco .di Milano, il Prefetto e-le altre 
autorità civili e militari di Piacenza, il si- 
gnor Landau, rappresentante della casa 
Rothschild, il Consiglio d’amministrazione + 
delle ferrovie della Lombardia e dell’Ita- 
lia Centrale, il signor Moreau e gli inge- 
gneri direttori dell'esecuzione del suo pro- 
getto e della costruzione dell’opera, i 
presidenti delle Camere di Commercio».di 
Torino e Milano, e molti altri invitati, tra 
cui notammo qualche senatore e deputato, 
e alcuni rappresentanti della stampa. 

S. A. R. partiva alle 9 antim. con treno 
speciale da Milano, ove pochi minuti prima 
era giunto da Torino un altro treno speciale 
minore, ed. arrivava in faccia a Piacenza 
alle 40 e 20 minuti fra gli applausi della 
popolazione, massime su la sponda meri. 
dionale del Po, ove la folla più eletta era 
raccolta in una tribuna accanto all'ingresso 
del nugvo ponte, ed ove erano schierate 
‘è gruppe di presidio e la guardia nazio- 
nale, le Gui bande facevano udire i loro 
‘musicali concetu:., LR 

SAR il Prinoy® ereditario venno 
accolto e complimentato da, Consiglio am- 
ministrativo delle ferrovie lominatdo-cen- 
trali è dalle ‘autorità civili e militanti di 
Piacenza, in un elegante padiglione clio 
n — — ur cen 
regno corso.tra la caduta e il ripristinato do- 
minio. Si narra che terminata con l'ingresso 
degli alleati in Parigi il 6 luglio 1815 Te- 
popea napoleonica, e tornatà i principi alle a- 
vite loro sedi, fu proposto a quello di Sar- 
degna da un ayyocato € da non s0 quali al- 
tri consiglieri della sua Corte di demolire il 
magnifico ponte di pietra che in Torino ca- 
valca il Po. Quel, ponte era stato costrutto 
dai francesi che per la fondazione delle pile 
avevano fatto lavorare anche un buon nu 
mero di preti e frati spagnuoli prigionieri di 
guerra, e. pertanto era secondo quei consi- 
glieri un ponte sacrilego, un opera. abbomi- 
nevole dei novatori, la. quale in buona co- 
scienza. non si poteva. tollerare che più; a 
lungo contaminasse la vista dei cittadini. . Il 
principe non era, per vero dire un uomo di 
straordinario ingegno, ma pure aveva una 
dose più che sufficiente di buon senso, € di 
reftitudine e per quanto discesero 1 suol cone 
siglieri lasciò stare il ponte. Così ì torinesi 
non.-ebbero l'incomodo non piccolo di. do- 
verlo costeurre a proprie spese una seconda 
yolta, poichè, ul di.o l’altro questo avrebbero 
dovuto fare, essendo loro, necessario. L’Au- 
stria fu meno savia. del Re di Sardegna, Non 
solo: tolse via anch'essa le statue di Napoleone 
(tra evaltre, quella di bronzo modellata dal 
fanòva, la: quale ora si vede muovamente a 
Milano nel cortile del palagio di Brera), non solo 


Pa; fec& mutare home a più d'un monumento, © 


O 


sorgeva lì presso, e donde retrocedendo 
a piedi percorreva il ponte in ferro sino 
alla sua metà, dove gli venivano presen- 
tatì il sig. Moreau e i direttori dell’ ese- 
cuzione del suo progetto e dei lavori, ai 
quali esprimeva la propria ammirazione con 
parole di compiacenza e di elogio. Chiu- 
deaa la cerimonia un Jauto asciolvere che 
venne servito in una sala dello scalo di 
Piacenza riccamente addobbata, ‘a cui se- 
deva il principe ereditario, circondato dai 
sopraddetti dignitarii > civile ‘militari ve 
dagli altri invitati, e durante il quale le 
bande continuavano ad alternare le loro 
festoso armonie. ; 

S. A. R., tra gli applausi della folla, 
ripartiva al tocco col treno speciale. per 
Milano. 9 

Diamo qui una parte dei dati tecnici 
intorno a questa opera che inaugura mel 
nostro paese questo nuovo e rilevante 
genere di costru-zione: 

Il ponte è costruito per un solo binario 
e con. due marciapiedi laterali. destinati al 
transito dei pedoni, 

La sua langhezza complessiva fra gli assi 
delle; spalle’ è di 577.m .80. 

L'impalcatura ;è tutta di ferro, formata da 
due travi maestri, americani, ricorrenti, s0- 
stenulte, oltrecchè dai due spalloni, da.7 pile: 
con ciò essa si divide in 8 campate, delle 
quali le 6 intermedie hanno ‘la portata di 
75.m 60 da asse d'l.asse delle pile, e le due 
estreme quella di 62.m 10. 

La luce complessiva è più che sufficiente 
per lo sfogo delle acque. nelle più grandi 
piene, abbenchè ‘in queste occasioni la por- 
tata nè riesca di oltre 6000 metri cubi per 
minuto secondo. 

Hl terreno che costituisce il letta del fiume 
è per intero di ghiaia e sabbia-fino ad-una 
profondità non oltrepassata negli scandagli; 
era dunque forza di ‘accettarlo come terre, 
no di fondazione, abbenchè la. rapidità della 
corrente vi producesse facilmente gorghi as- 
sai profondi. 

Questo terreno presentava però il vantag; 
gio di una completa incompressibilità; quanta 
ai gorghi che le acque! potevano. farvi, si 
cercò di garantirne le ‘fondazioni; spingen- 
dole di alcuni metri al di sotto ‘dei-più. pro- 
fondi gorghi, osservati nell'alveo: del. fiume; 
ne risultò quindi. che durante alcune delle 
piene sopravenute si lavorò a 26 metri sotto 
il pelo d’acqua: la gran piena del 1857 ,a- 
vrebbe dato un'altezza d’acqua di 27 metri. 

Il solo sistema ammissibile per eseguire 
simili fondazioni,, era quello ad aria com 
pressa; dovendosi d’altronde procurare alle 
pile una grande stabilità, acciocchè potessero 
resistere all’impeto della corrente in tempo 
di piena, in luogo delle fondazioni tubulari 
propriamente dette, sì dovette impiegare per 
ciascuna pila un solo: cassone in: ferro, ca- 
pace tanto da contenerla, tutta‘ intiera; for- 
mata da un.sol masso di muratura. ; 

Con questo sistema. di fondazione il cas- 
sone in ferro caricato coi primi corsi di mu- 
ratura viene calato fino ad appoggiarsi sul 
letto del fiume; la parte inferiore del cas- 
sone, che resta al disotto della muratura, 
vuota e senza pavimento, ' costituisce la' così 
detta camera di lavoro. L'acqua che Jariem- 
pie ne è cacciata coll’aria compressa. 

L’operaio penetra in questo spazio libero, 
scava il terreno, fa salire la terra escavata e 
quindi l’intera. pila discende mano mano che 
l'appoggio va mancando sotto. di es nel 
medesimo tempo i muratori: co riscono la 
parte superiore, mantene”.;ola al disopra del 
livello dell’acqua ed. peso di questa mura- 
tura aiuta l’affoadamento della pila, 

Mercè. questo. sistema le. fondazioni del 
porte di Piacenza divenivane possibili, ma 
facilmente sì comprende quanto dovessero 
riuscire costose. Si fa perciò che si rese ne- 
cr PPT 
porre menzognere iscrizioni, ma ‘demoli î 
giganteschi alloggiamenti militari edificati ro- 
manamente da Napoleone I a Moritecchiaro, 
luogo opportunissimo per esercitare l’esercito. 
con simulacri di guerra. Combpiuta quella sto- 
lida distruzione, gli architetti militari austriaci 

‘ andarono poi d’anno in anno erîgendo in 
quei medesimi luoghi basse e ignobili barac< 
che sotto le quali mettere a riparo î cavalli: 
il più delle soldatesche fu costretto‘ a sere- 
Dare, e quando la stagione era meno propi- 
zia i soldati vennero sperperati per le cir- 
costanti ville, e con grave disagio dei co- 
loni mandati, ospiti non desiderati, per tutte 
le case di quei dintorni. Cost nn’ principe 
insipiente può apparire nel tempo! stesso di- 
lapidatore ed avaro: opprimere senza' neces- 
sità, e far desiderare appunto quei tempi 
che vorrebbe cancellare dalla memoria dei 
popoli. Me 

Basterebbero pertanto questi spettacoli di 
multiforme fanatismo ‘a persuadere molti di 
più molle tempra che di tutti i ‘sistemi il 
migliore sia quello della immobilità. Essi così 
lagionano: andare indietro non vogliama: 
perchè perdere tutto il guadagno già fatto, e 
rinnovare gli abusi già tolti di mezzo, e ri- 
nunziare ai benefizi dell'esperienza ?. Dietro 
Noi vi è un abisso. Ma se'îl proverbio inse- 
gna « Chi sta bene non si move » ci con- 
Viene pur evitare l'opposta via. Perche-met- 
tere in pericolo quello che possediamo per 


cessario di diminuire il numero delle pile, 
aumentando la portata delle campate, Questi 
due elementi di costruzione farono accura- 
tamente studiati e combinati in modo da giun- 
gere al minimo! limite (li ‘spesa. 

Il ponte sul Po è il quarto costruito col 
sistema di fondazione sudeseritto.' 

Il primo è quello di Kehl presso Strashbur= 
go, sul Reno, principiato nel mese di gen- 
naio 1859; il secondo quello della  Voulle 
presso Valenza sul Rodano; il terzo sul Varo 
presso Nizza. 

Gli studii del ponte di Piacenza furono 
fatti nel 1861 ed il governo ‘acconsenti a 
concorrere per metà nella spesa di questa o- 
pera, la cui esecuzione riusciva per esso pure 
di speciale interesse. 

Siccome circa a quell’epoca lalinea da Mi- 
lano a Piacenza era pressochè ultimata fino 
alla riva sinistra del Po, e l'apertura sua 
all’esercizio non avrebbe presentato gran n- 
tile ove non'si: fosse potuto procurarle il 
passaggio sul. fiume, la Società. delle: ferro- 
vie lombarde ideò di stabilire questo: passag- 
gio col. mezzo: di un ponte provvisorio in 
legname, il quale dovesse servire «fin tanto 
che. fosse durata’ la, costruzione del. ponte 
definitivo, cioè due anni e mezzo all'incirca. 

Il proposto provvedimento ‘era nuovo trat- 
tindosi di fiume. simile, Cionondimeno il go- 
verno rimase talmente convinto dell'utilità di 


rere in. una notevole proporzione anche nella 
spesa di tale nuova costruzione. 

Il volume totale del legname impiegato 
nel ponte provvisorio è di 1600 metri cnbi; 
il peso | delle ferramenta di 34000 . chilo- 
grammi. 

La Società delle ferrovie si riservò l’ese- 
cuzione delle opere. di difesa alle due sponde 
del fiume. 

Per la costruzione del’ ponte definitivo, 

‘l’impresa stabili un ponte di servizio in le- 
gno a travate americane; lungo metri 240 
ed’ appoggiato sopra 7 stillate. } 

ll 22 marzo 4865 la resistenza dell'impal- 
catura del ponte in ferro è stata provata nella 
maniera seguente: . 

Due locomotive unite attraversarono .il 
ponte ‘lentamente fermandosi :alla. metà. di 
ciascuna travata ; indi dodici macchine pure 
unite , ‘attraversarono: lentamente il ponte e 
poi si fecero fermare in modo. da occupare 

due travate e successivamente. quelle’ 4-2, 
2-3: 3-4, 4-5, 5-6, 6-7, 7-8; si fecero. ritor- 
nare poscia le dodici locomotive: sulle «travate 
4-5, le quali erano state caricate inoltre di 
un peso ripartito sulla loro lunghezza di 60 
tonnellate; finalmente. si «attraversò vil ponte 
con quattro delle. macchine a tutta velocità. 

La più grande-inflessione» per unà travata, 
rimarcata durante quelle prove, fa di 27 mil- 
limetri, inflessione ‘che non (è che 12700 
dell'apertura netta. 

Nella corsa veloce .delle macchine non si 
riscontrò alemna oscillazione nel senso late- 
rale, ma solamente una leggera vibrazione 
d’un millimetro d’ampiezza. 

In queste prove ciascun pezzo di ferro è 
stato sottoposto ad uno sforzo che, ripartito 
nella sua sezione, corrisponde a 6. chilo- 
grammi per millimetro quadrato. 

Le 7 pile del ponte e le due =», 
Iouiito 3° 18 pri al eat sente fono 


È È ate] della. massima 
magra, conosciuta del “ame, e si elevano di 
metri 4150 al 


A uf di, sopra. di questo. livello. 
L'altezza to" e di una Dila risulta quindi .di 
8m. 50, 


<a parte inferiore contenuta nel cassone 


di ferro che gli serve di base e ad un tempo |. 


d’inviluppo , è tutta formata in muratura di 
mattoni e pesa 1600 tonnellate, compreso il 
peso del cassone che è di 50 tonnellate. 

È facile immaginare come si  richiegga 
qualche precauzione per obbligare questa 
gran massa a discendere ben verticalmente. 
La parte superiore è in muratura di mattoni 
rivestita in parle con granito. Essa è più 
Stretta di quella inferiore e leggermente co- 
EIA II 


correre in traccia d’un ideale che nen SI 
Taggiunge mai? Vedete quanti malanni, quanti 
Sconci ha recato la mania di mutare e rimu- 
tare. Stiamo contenti al presente: più in là 
vi è l'ignoto. vi è un precipizio. — Costoro 
sono i verì conservatori per comodo è por 
paura: conservano egualmente il bene ed il 
Male, l'antico ed il vecchio. il-buono ed il 
cattivo, sempre per timore. di quei due pre- 
cipizi che par loro di ‘vedere a destra ‘6 a 
sinistra. Ad afforzare questa parte contribiti- 
sce non poco Pignoranza delle cose migliori 
che furono e sono altrove; oltré 'al''non’sa- 
pere immaginare quelle clie potrebbero essere: 
avendo sempre veduto la citti vo lo Stato a 
quel modo, con quegli ordini medesifi. pare 
a costoro che non si possa fare una città 0 
uno Stato in ‘altra forma. 

È antico dettò che l’abitudine'è una seconda 
natura, e per molti è veramente così, e perà 
ostinatamente resistono ‘ad'oghiî mutazione, e 
talvolta arrivano anch'essi ad ‘un fanatismo; 
a quello dell'immobilità, come gli'altri farono 
invasi da quello del retrocedere, o da quello 
dell'avvanzare precipitosamente, Di questo ho 
veduto ‘esempi d'ogni fatta. In tutte 16 città, 
e quasi direi in tutti i villaggi se ne possono 
raccogliere. Non voglio ricordare quelli "che 
hanno per origine il timore di perdere i gua- 
dagni fatti, ma ne eleggero soltanto di quelli 
che mostrano quanta sia la forza dell'abitu: 
dine, la quale induce, a volere che le cose 


questa combinazione che si decise a concor- | 


nica; il suo peso è ‘di 750 tonnellate* all” in® 
circa, RIE DSC 

Per la costruzione di una di queste pile 
occorsero 300000 mattori è 150 metri cubi di 
granito, «Questo ultimo è proveniente dal 


in prossimiti ai cantieri del ponte, e colti 
‘carbon fossile secondo il sistema di 
monte; essi sono tutti di qualità superiore. 

Nella costruzione nelle pile del ponte si 
impiegarono: 3,000,000 di mattoni, è 4400 
metri cubi di granito, oltre a 490 tonnéllate 
di ferro. 

Le fondazioni delle pile ‘è degli*spaltoni 


7 piena del fiume venisse”a rompere l’argine! 
ferroviario alle due estremità del ponte, que- 
sto non. avrebbe a soffrirne punto; il ponte 
rimarrebbe isolato im mezzo alle ‘acque d'i- 
nondazione: edval loto abbassarsi non si a- 
vrebbe che a ristabilire i terrapieni distrutti 
dalle ‘acque stesse; 

Allo scopo però: d’impedire: ghe: il fiume, 
con progressive. corrosioni ; ‘si. approssimi a 
questi terrapieni. e li distrugga, si. sono. di- 
fese Te due rive col. mezzo»-d’unimuiro;in 
ismalio fondato alla maggior profondità, pos- 
sibile e guarnito al piedè di un gran numero; 
di ‘prismi, pure di smalto. Mano mano che il 
fitme stava il suo lettò lungò questo osta- 
| colo, ì prismi discendono sempre più; se'ne 
immerzono ‘allora altri gettandoli sopra i 
primi e ciò fimo a tanto ‘che i primi arrivino 
alla ‘profondità massima cui il fiume: può sca- 
vare; in questa guisa il piede del muro in 
ismalto è sempre preservato: 

Le difese delle due rive: del fiume: hanno 
in totale.Ja lunghezza! di 4600 metri. 

L’impalcatura. del ponte è, come sì disse 
più sopra; tutta in ferro. e formata da due 
travi americane maestre,..continue a «doppio 
traliccio, collegate. al: di. sotto da.tvawi tra- 
versali che sopportano il. binario, e. superior: 
mente .da, traverse .e. da diagonali. Il pavi- 
mento del ponte è pure di ferro e costruito 
in modo da poter in caso di bisogno dare 
passaggio ‘immediato all’artiglioria ‘ed''alla 
cavalleria. I marciapiedì laterali hanno cia: 
senno due ‘inetri di larghezza, ed' il'loro pa- 
vimento è in quercia, a maggior comodo dei 
pedoni. i 

L’intiera impalcatura contiène 2350 tonnel- 
late di. ferro e 40 tonnellate di “gttisa' per 
metro lineare di ponte: ” 1 


} querido ne parlammo per la prima volta, che 
-_|.il console. generale cav. De Martino, aveva, 


Lago Maggiore, i mattoni furono fabbricati || 


sono tali che, anche nel caso in cui una gran |. 


chiesto tina riparazione. 9, 
Ora lo Spettatore Egiziano annunzia che il 
onisalato Pan ha accettato le sod- 
disfazioni seguenti da S. Alil vicerò, che ha * 


«Ì. Il sottoditettore della polizia, colon- 
lello Mustafà'bey viene destituitos > — 
2. Il moaun ed il bulik-basci® della po- 
lizia parimenti destituiti'; 
3. Il capo del quartiere e, quello «della 
sezione, destituiti e puniti : Bota 
WT'eavassi severamente punitivo 
8. I buricchieri, puniti ed esiliati; 
1 6.11 prefetto! di’ polizia afidi in Conso-, 
lato a chiedere scusa; Pasini oag: Hat 
7. Un uffiziale superiore andrà: a bordo, 
dell’Ema ‘a far. delle scuse al: comandante; 
8..S. E. il governatore andrà inoltre. uf- 
ficialmente in Consolato, per. dichiarare il 
dispiacere che S. A. ha risentito per questo 
disgraziato affare, che lo, ha {dolorosamente 
affitto, + bree LA 
Lo stesso Sperlutore Egiziano aveva mnun- 
ziato ‘che nella ispezione sarebbero'stati pré- 
senii ‘oltre ‘gli' Uffiziali del Consolato è della 
‘corvetta’ Aia: i rappresentanti d’ogui corpo 
e sotietà ‘della \colonial'italiana. (1) Li 
Gli italiani ‘residenti ;ad' Alessandria! d'E- 
gitto parevano soddisfatti di quantocil Con- 
sole aveva ottenuto, dal governo egiziano. Ma 
una parte. di essi, incominciò a muovere, alti 
lam:nti per ciò che,.a loro. ayviso; le pubbli- 
cità della riparazione non era stata sufliciente. 
Lo Spettatore entra a questo proposito .in 
molti particolari dei quali non possiamo gua- 
rentire' l'esattezza, ‘e dice ‘che la riparazione 
stessa venne data alla sordina, all'ora în cri 
tutta Ta' colonia -è ordinariamente ‘a' pranzo 0 
al riposo. } 
rComimquesia: Ta cosa,» av cagione. divciò 
nacquero. gravi torbidi, si. fece una dimostra- 
izione, at Consolato, ‘e. l'indomani, «il. console 
generale, cav. De, Martino pul.bli :òril seguente 
proclama: i. 
è Iahanit 
« La nostra forza è l'unità, il rispetto alle 
leggi, l’amore alla patria. Rappresentante di 
quel Re che Ha combattuto e creata la nòstra 
risurrezione: nazionale, io' Wi invito ‘ad essere 
sempre’ degni figli "d'Italia. "Facciamo chel 
nome. d'italiano sia all’estero ‘um: titòto!di ri- 
spetto; d’onore»e divammirazione, e'soro. certo 


#00 la legittimità della sua domanda: 


Ra Did 


e 


L'impalco ‘è ‘assicurato nel mezzo “della sua Liche ca questo ;invitò-wisponderete *tuttivuna- 


lunghezza sulla pila N! 4, mentre în ‘vistà 
della ‘Sua '!struttàra metallica Gti fi ‘Tisciata 
libera Ja: dilatazione verso le due estremità; 
a quest’uopo. esso appoggia ‘sulle altre pilè e 
sulle’ due. spalle: a mezzo ‘di cilindri, ogni 
gruppo dei «quali può ruotare liberamente tra 
due piastre di ghisa, l'una’ delle’ quali assi: 
curata sotto: la' travata, l’altra soîto la "pila, 

Il peso: totale di questi apparecchi di ghisa | 
è di altre. 55 tonnellate. 

L’impaleatara in ferro può sottostare ad 
una variazione: di !°mpératnta di 60 gradi, 
dalla. quale risulterà una’ differenza di Tunt 
ghezza sull'intero: ponte: di 44 centimetri: Ora 
per mantenere durante le alterazioni progres- 
“e continuamente unito il binario del pontè 
con quello (che. gli; fa seguito sull'argine!fer- 
roviario, si dovettero stabilire a ciascuna delle 
due estremità del ponte degli apparecchi spe- 
ciali atti a compensare la differenza massima 
di 22 centimetri, i 


TORBIDI IN ALESSANDRIA D'EGITTO, 

Lo Spettatore Egiziano del 24-e del 28 
maggio. ci. dà importanti + particolari sul se- 
Quito della vertenza tra il governovitaliano è 
il governo egiziano per insulti fatti dai. ca- 
vassi (agenti di polizia). ad alcuni marinai 
della nave da guerra italiana Ema, i quali 
dai suddetti cavassi vennero maltrattali è fe- 
ritî gravemente senza ragione. 

T nostri lettori ricordano, il principio di 
‘uesto spiacevole ‘affare. Abbiamo già riferito, 

TELIT ” 
rimangano in perpetuo cosi come sono per- 
chè în quel'modo è mon altrimenti furono 
vedute sempre, Voi ‘sapete ché il Delunose 
Gregorio XVI aveva lungamente vissuto in 
Venezia è però ‘egli amava assai'a modo suo 
quella città. Diventato papà se ‘ne’ ricordava 
tuttavia volontieri, è si turbava ogni qualvolta 
gli narravano ché vi si'facesse qualche novità 
che Ta mutasse un' poco” da ‘quello “che era 


nimi. id: 8 
Italiani! > rat 
«Se un insulto, ci è.stato; fatto, 
petente riparazione ha cancellata l'offesa. Tutte 
le soddisfazioni che S. A. il, vicerè mi ha 
accordate sono, state puntualmente e legal- 
mente' eseguite. Il rappresentante ‘del Vostro 
Re*ve ‘lo ‘assicura: Una hibva' esigenza ‘sa. 
t'elibe ‘ora ‘illegale re ‘offenderebble ‘la ‘nostra 


sa È d SIT —® 


guerra, a scanso d’ulte ri gii muri 64} 


va più lata esplicaztone» della ‘circolare» del. 3 


febbraio ultidio | fumi; ha stiunato oppor. 
tuno. significare che, nei casi di rinvio, 


quella, 
zio di 


Sl emendamenti 
Verarme accetta. 


zione Luni rifiuto: 
stia erre una, 
pre intero l'adempimento, farà meetian n 
le Giunte, nell'equnoiare.d tino dele rate 
rilascino ai provveditori un dbcume indi 
cante ta tuantità e ta specie delle figg cia 
viate, il giorno e la delibera: one Portanto il 
rinvio, non € ie la natura doi dito da (3 
ggervisi. i VR, 
‘“ E dopo effettuate le correzioni essi prov: 
veditori, nel ript'esentare siffalte robe al gia: 
dizio delle mentovate' Giunte; dovranno asi. 
bire alla presidenza” delle + xlesime da ti. 
chiesta pel riesame, nella quia appariscà + 
a).il giorno ed il numer) della delibe- 
razione portante il rinyio; nouonè il consesso 
che l’ebbe pronunciato ;. 
(0,0) i difetti che motivarnno- il’ rinvio! 
sfesso. : 


NOTIZIE ESTERE 


La .Gamera dei deputati: di Prussia ha di- 
scusso intorno alla domanda di crediti. par ja 
marina, fatta. dal ministero prissino; neigiso. 
dula del primo, ghigno il signor Di Bismark 
Pronunziò le seguenti parole: 

.* Le nostre domande non hanno altro scopo 
fuor. quello di porre la Germania in grado dà 
poter combattere sul mare, e ollenere guaren- 
ligie contro'la' necessità ‘di fate un altro as- 
salto ‘a Duppel. Le condizioni sono moderate.» 
Finchè iessttio det’ candidati non presenta 
litoli migliori dei. mosti val. possesso ‘dei du- 
cati, non veggo ehi possa contrastare ' questo 
possesso } 

e Duca: dello: Sleswig-Hoîstein sono i 0 
«vrani della Prussia e: dell'Austria; Essi vogliono 
convocare gli Statitdi questi ducati: Noi non 


liremo ad essi che la sforzino.a noi. Se non si 


Jjpaò ottenere nn reciproco, accordo» (I 


li 


befone.isolata ci farà uscire dai ducatà Se voi 
dubitato del' vostro diritto , fate dipendere il 
votò del credito chiesto ‘dal fatto dell'acquisto 
del porto ‘di Kiel, e dite: Senza Kiel! fs. 
sun danaro: » SRI AH HIFI 
‘Ia discussione continuò well Setutà ‘da? 
ei la troviamo riassunta Inelsegnente dispaccio 
telegrafico, che togliamo dall’Osservatore trié- 


sfino: ita 


stessa dignità. L’Italia ‘è forte; ma Ella è pur 
calma e dignitosa. Questa rappresentanza'sapri 
sempre mantenere illibato onore | della ban- 
diera; intatto il rispetto (alle leggi; unite. e 
concordi le,,aspirazioni nazionali. 
« Italiani! È 

« Io conosco i doveri che mi impongono 
il miò mandato e la fiducia collocata in me 
dal governo del Re, Ho la coscienza di sa- 
perli e doverli adempire. 

« Alessandria, 23. maggio486%. 

« G. De Mantivo ». 

_Contemporaneamente si fecere venire 500 
cavassì da Cairo, scesero a terra dalla cor- 
vetta Ema 200 uomini‘e tutti si'accampitrono 
intorno al Consolato. Patécchie pèrsone ven- 
nero arrestate e condotte a hordo dell’'Ema 
Nella ‘notte-si eseguirono ben 19' arresti. 


Nell'Italia Militare del 1 giugno si legge: 
s\Essendo.accaduto.che talun fornitore, cvi 
venivano, da, una Giunta rinviate lo robe sic- 
come rivedibili, le. ripresentasse, dopo corre: 
Liele, ad un'altra Giunta, il Ministera della 


« Berlino, 3 giugno. = Net dibattimento di 
ieri della Camera | dei Sdepuiati figata alla 
Drdposta sulla marinà ilisisnor Di Bismark re- 
spinse, l’ asserzione,. che stiasi traitando colla 
Danimarca per la.restituzione dellò Sleswie 
settentrionale. Se la questione dei ducati non 
fu risolia (soggiunse), ciò é da attribuirsi 
agl'impedimenti cagionati dalle dichiarazioni 
del duca d'Augustemburgo. Se i ducati adem- 
piono'le nostre condizioni, è indifferente quale 
costituzione ‘tano’ a ‘se’ stessi. — ‘Essendosi 
proceduto alla votazione ©, la proposta relativa 
alla marina fu'respinta con grande maggio- 
ranza. : 4 

Igiornali di Vienma'grinuaziano che è giunta 
nei primi giorni del corrente nese, in quella 
città; 1a. deputazione incaricata di invitare Vim- 
peratore Francesco, Giuseppe asrecarsi in Un- 
gheria. Il signor Deak non ne fa parte, anz 
ha trovato un pretesto per esimersene. 

La Gazzetta ufficiale di Vienna del 4° pub- 
blica due rescritti dell’imperatore d'Austria al 


arabi. ir 


primo reca l'accettazione della. legge -eletto- 
la die CR TI peri picasa rr 


quel ragazzaccio del generale Bonaparte: che 
non lasciava riposare il nemico, lo attagcava 
fuor d'ora e in modo insolito senza, fare di- 
Stinzione tra la notte e il giorno e vinceva 
le battaglie ‘contro tutto le regole. 

Sî'deve per altro corifessate che papa Gre- 
gorio XVI nori ‘fu solo a dolersi amaramente 
the si potesse per Jo avvenire giungere in 
Venozia' senza la ‘tràdizionale rondola, egli 


quando egli vi' sossiornava. Ma negli ultimi 
anni del sto pontificato quando gli fa ‘detto 
che si costruiva ‘il ponte sula laguna, non 
soltanto: si ‘turbò, ma fu preso ‘da ‘un’ vera 
sdegno: “e poi con le lagrime agli occhi 
esclamò: al darbari:li me sussina la me po! 
vert: Venezia! Poco gli importava che ‘a Ve. 
nezia ‘vi fossero gli austritci e che vi'malme- 
nassero i cittadini. ma'tion sapeva darsi pate 
di ‘quel ponte che sicondò Inî guastava' la sta 
Venezia facenttola un poco diversa da quelo 
ch'egli l'aveva' sempre veduta. Di qui si può 
argomentare che quando egli si opponeva alla 
introduzione delle strade forate’ e degli altri 
moderni trovati nello Stato pontificio non'èra 
interamente perchè egli credesse, come allora 
si narrava, ‘che per mezzo di’ così fatte in- 
venzioni eutrassero più facilmente le eresie 
Pareva a lui che quelle novità, delle quali i! 
mondo aveva fatto senza insino allora, filr- 
bassero tutto: rompevano il filo delle sue idee 
le:sue abitudini, e questo gli dava noia, come 
\ a quel vecchio. cenerale austriaco dava. noia 


ebbe compagni in Questo molti buoni vehe- 
Ziani suoi coetanei: Eglino sè ne ‘affissero a 
quel modo medesimo che ora; ma più ragio- 
névolmente ‘la nuova generazione'si affligge- 
rebbe-di vedere distruggere» quel ponte da 
qualche sedicente restauratorè det buon tempo 
antico. { 

Similmente ‘quando a: Torino chi reggeva, 
or fanno quattro lustri, quel comune ; pose 
mano .a togliere, di mezzo .alle, vie quei ri- 
gagnoli che \nel dialetto di, lè. .si dicevano 
doiîre, molto se ne mormorò e sorsero alte 
lagnanze e nere predizioni. A molti quei ri: 
gagnoli parevano una benedizione ‘di Dio: a 
dir loro lavavano la città,.la rendevano sa- 
lubre, ecc. Ora Torino è più netta di prima 
e non meno salubre, ese .il municipio d’og- 
gidi volesse riaprire le doîre sarebbe cacciato 
a sassate come un barbaro. 

Cosi dopo: avere. io: ricordato. le; difficoltà 

he s'incontrano e. gli errori che si com- 
inettono spesso nei mutamenti politici; ho 


Voluto. ricordare, quello che di somicliante * 


accade rigi mutamenti materiali. Pochi esem 
esempi ho-recato perehè “il discorso è già 
riuscito un poco troppo lungo (quantunque 
non pervenuto ancora a mezza via) è perchè 
di tatti i rivolgimenti politici il meno ecces- 
sivo fu il nostro incominciato nel 1848, non 
essendosi "Gra velliite Quelle assurde vondelte 
e distrazioni che si debbono rimproverare 
ai precedenti, Oltre è ciò in queste a 
dici la politica non è l'oggetto sigg E 
per ‘questo ho preso altri esempi non € ) 
politica. Avref i ricordare, gli errori Pr 
polari che in Frifcià è altrove fecero , si 
colpa ai telegrafi elettrici è ala iuminazione 
a gasse se la criltogama isteriliva i vignell 


trarono molte altre cose nuove e molte que 
proposte utili in tempi a doi vicink ma, 1° 
ripeto, ‘mi sembra averne già. detto. fe 
D'altra" parto’ si prineipia a vedere dlie 10.20 
celerate e molteplici comunicazioni lra pi°: 
ineie:e popoli diferenti vanno 

dendo meno difficile | pèrstadere 

menti e utili novità non soltanto nelle 19" 
cittadine, ma'‘ancora nelle pratiche Lr 
valeva dire in mezzo ‘ai villani, i quali 3000 
i più restii a qualsivoglia’ mutamento. Que 
sta considerazione mî conforta a fare qual- 
che ‘proposta che ‘ove “sia accolta in buona 
| parte ridonderà, io ion Grro, è comodo € 
| ‘decoro’ di Firenze. 

OrpaarpIso ARRIVADENE 


Li svi 


ittassima: imprescindibile a segnitsi Ulbeg. | 
| sere la seguente, cioè: a 


isforzeremo la mano.a questi : ma non: conser: i 


bano della Croazia, barone di' Sokcevié. Il, 


è cosi le opposizioni e le aceuse che_incon-, 


inte di 
[gior 


d LUNG 
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Ussia ha di- 
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Di Bismark 


> Moderate, 
M presenta 
80 dei du- 
Birci questo 


sono i so 
ssi vogliono 
ti. Noi non 
Rom consen- 
i..Se non si 
fdo;: veruna 
cali. Se voi 
ipendere il 
dell'acquisto 
i Kiel nos. 


tilbta ‘del 2 
e dispateio 
prutore trie- 


attimento di 
igtogra alla 
Bistnark re- 
itando colla 
pltò Steswig 
i alucati non 
i attribuirsi 
lichiarazioni 
incati adem- 
erente quale 
- Essendosi 
osta ‘relativa 
de maggio 


creto e vidimata' dal ministro delle finanze, 


rale per la prossima Dieta della Croazia. Vi 
si dice fra le altre cose: « Colla nostra deci- 
sione del 21 febbraio 1861, noi abbiamo per- 
iniessa l'applicazione della legge elettorale sorta 
tlalle necessita degli avvenimenti dell'anno 
{858, limitandone espressamente l'effica- 
cia alla Dieta di quell’anno. Per conseguenza, 
questa legge elettorale non può essere corisi- 
derata nè come una legge, nè come una tra- 
dizione che possa tenere luogo ‘di legge: e 
noi pròtestiamo  formalmerite contro simile in 
terpretazione. 

* Ma la convocazione della prossima Dieta 
richiedeva pure un regolamento provvisorio: 
e perciò, sperando chela questione: da ‘tanto 
tempo pendente del coordinamento definitivo 
e costituzionale della. Dieta: sarò risolta nel 
corso della prossima: sessione: considerando 
l'opportunità di adoperare una legge già altre 
volte applicata, sebbene difettosa in molte 
parti, anzichè pubblicare un’altra legge proy- 
visoria, abbiamo approvato che si applichi alla 
prossima Dieta la legge elettorale del 21 feb- 
braio 4861 sotto l’espressa riserva che non 
se ne potrà dedurre per l’agvenire alcuna di 
quelle conseguenze che recano offesa ai di- 
ritti della Corona. » 

N corpo legislativo francese ha adottati gli 
articoli e il complesso. del progetto di legge 
sull’ insegnamento secondario speciale: Il si- 
gnor Giulio Simon chiedeva il rinvio d'un 
articolo alla commissione : egli desiderava che 
l'insegnamento delle «lingue ‘moderne; facol- 
tativo nel progetto, fosse reso obbligatorio 
almeno per una lingua, come pure quello 
del disegno lineare, e sebbene il relatore 
della commissione avesse anch'egli questo 
desiderio, la Camera non ha creduto conve- 
niente di aderirvi. y 

I giornali di Parigi pubblicano il testo della 
convenzione corichiusa. fra il. governo fran- 
cese e la. società finanziaria; ràppresentata 
(lai signori Fremy e Talabot, «che ‘ha. per 
iscopo di aprire erediti e provvedere. càpi- 
tali per le. operazioni agricole, industriali e 
commerciali. Il capitale sociale di cento: ‘mi- 
fioni è formato mediante l'emissione di due- 
tentomila azioni negoziabili previo versamento 
dii quarto. La società si obbliga a porre a 
disposizione dello Stato la somma ‘di ‘cento 
milioni, .che..doyrà, essere impiegata inAl- 
geria, nel termine di sei anni, per l'esecn' 
zione di grandi lavori d'utilità pubblica, vale 
a dire, strade, ponti, strade ferrate. canali, ecc: 
In compenso lo Stato promette di ‘vendere 


ombrellaio, he oltre agli ombrelli ed om- 
brellini ha mazze e ventagli e altre tali cose 
esposte sempre comun; gusto squisito che 
invitasi compratori. Immediatamente appresso 
Vè il magazzino di terraglie e cristalli, sem- 
«bre esposti con elagante disposizione e va- 
rietà del torinese Variglia: @ fia sua destra 
Sta per aprire un lungo caffè (.il luogo not 
bermetteva di farlo anche largo ed alto con- 
vementemente ) quel Burdrandi che a To- 
"ino ha il'ca/fe di Parigi, molto conosciuto 
principalmente da chi in quella ciltà esce nel 
carnevale ad ora tarda dai veglioni del tea: 
tro Scribe. Poco lontano di là s'è posto .il 
Peyron con una ricca provvista: di tappeti e 
lappresenta la ricchissima casa Rey di To- 
rino. Al canto dei Nelli i signori. Cornelio. e 
Bazzrni (quello milanese. e questo comasco) 
hanno aperto una bella birraria dove è sem- 
pre folla : ed i medesimi Cornelio e Bazzoni 
porranno n° altra birraria ed un café restare 
rant nel salone della Ginnastica allora quando 
incomincerà nella ventura settimana il tiro al 
bersaglio. A Piazza Vecchia v'è un materassaio 
torinese, che ha letti di ferro e quant'altro 
occorre di questo genere più moderno, e fa 
ottimi affari. Un poco più innanzi v'è la nuova 
dilta dello spedizioniere Giovanni: Prigione, 
venuta di Torino: e un poco più innanzi an- 
cora in via Valfonda vè un modesto, ma buoi 
Caffè torinese, dove, tra le altre cose,.si pos- 
sono prendere eccellenti geluti. e un poco 
meno microscopici dei gelati fiorentini. 
«Nella via del Corso il sarto Luigi. Mazza 
di Torino ha posto. una grande sartoria; verso 
la piazza di San Firenze v'é già una tratto- 
ria piemontese e presto lo Scudo di Francia 
passerà e si trasformerà splendidamente nelle 
mani di Leopoldo Baglione, che fu molti anni 
a Torino nel rinomato albergo Trombetta, e 
che negli scorsi giorni andò sino a Brindisi | 
ad ammaniryi la grande. refezione data ai 
principi Umberto ed Amedeo e ad altre cin- 
Quanta persone quando s' inatigurò quella 
strada ferrata. Vedete che. questa gente non 
dorme! Nè abbiamo indicato ancora la metà 
delle imprese o delle ‘industrie qui traspor- 
tate. Chi vede gli omnibus che attraversano 
da cinque giorni Firenze, vede. l'intelligente 
opera di una Società di Bologna. Chi vede 


nella via de’Cerretani nominata prima;-il-beley. 


magazzino di: forniture» militari di Antonio 


Ghezzi di Milano o. il chincagliere piacentino 


Sante Garilli, 0 la elegante calzoleriava sva- 
pore qui mandata dalla Società ‘anonima che 
ha ‘sede in Genova, non può negare che ge- 


alla compagniac entomila ettari di ig a Ja fede nello sviluppo. e nel pro- 


da prendersi fra quelli di proprietà. dello 
Stato che saranno’ disponibili nell'Algeria. Il 
prezzo di ciascun .ettare è stabilito..ad un 
franco annuo di rendita. per .ettare, ; paga-. 
bile. annualmente, incominciando .da ogni, 
presa di. possesso e «durante, cinquant'anni. 
ll governo si obbliga-a concedere alla com- 
pagnia le miniere che scoprirà nel termine 
di anni dieci. ° 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 2 giugno con- 
tiene: È 

4. Nomine e promozioni dell'ordine Mau- 
riziano ; ” dem? 

2, Una serie di disposizioni nel perso- 
nale del ministero della, marina... | 

La stessa. Gazsetta «Ufficiale «del 3 con- 
tiene: 

A. La relazione sul prestito di 425 mi- 
lioni presentata a S. M. dal ministro delle fi- 
nanze il. 23 maggio 4865. a 

2. Un decreto ministeriale in data del 
27 maggio riguardaute 4 ‘prestito di 425 mi- 
lioni di lire in rendite 5: per cento. 

3. Il rapporto fra’ risultati del prestito 
4865 e quelli del prestito 1863... . Pi 

4. Un regio decreto dell'4i maggio con il 
quale è autorizzata la vendita dei beni dema- 
niaili del valore complessivo di lire 148,156 86, 
descritti nella tabella annessa al presente de- 


S. M. il re ha presieduto il 1° corrente il 
Consiglio dei ministri e x 
MINISTERO DELLE FINANZE 

Con decreto regio, in data del 25 corrente 
mése vennero delegati’ a firmare, in concor- 
renza col direttore generale del Debito. pub- 
blico, i titoli che saranno emessi +dalla dire 
zione del Debito pubblico, a termini della, 
legge 44 maggio corrente, | + fot 

Ml cavaliere Cardo Castelliz» 10 osso | + 

Lar voeato Felice Mathieu; 4 

{iiuseppe Tarchetti. 


ù 


CRONACA DI FIRENZE 
Una specie di forza centripeta attrae. qui 


dallé altre provincie d° Italia ;: ma. principat- 
mente dalle centrali e settentrionali , nego- 


stretta via 


direbbe regali il pane; 
renti: è dall'altro lato è il. 


“illa sera era 


Cerretani uno splendido magazzino. Accanto, 
a lui da da OTT e con molta ele- 
ginza il fornain alessandrino» Silva che‘ si 


sie! di tuesta bella città. Noi diremo poi" 
di tuiti quei miglioramenti che o per ispon- 
taneo desiderio di perfezionare.le proprie 
arti o per, emulazione destata daî tanti venuti 
dalle altre parti d'Italia, hanno fatto da sei mesi 
a questa parte, o, che andranno facendo i ne- 
gozianti. e mercanti; fiorentini. 3 

Non parliamo in questa brevissima rasse- 


‘| gna denuovi venuti, di. quella specie di tribù 


di giornalisti ;. alla quale apparteniamo. noi 
pure; e che se da um lato va messa tra le 
cose politiche, dall'altra va considerata. fra le 
economiche, avendo qui recato macchine, tipi, 
operai, ecc. È inutile’ che noi la. ricordiamo 


‘| perchè essa possiede tutti i mezzi per an- 


nunziare la propria venuta e farsi, conoscere 
universalmente. : 


Ieri (4), nella ricorrenza della festa nazio- 
nale del regno, S.M. il re Vittorio Emanuele 
accompagnato da numeroso seguito ha pas- 
sato in rassegna di parata, alle 7 antimeri- 
diane, al.prato delle Cascine, la guardia na- 
zionale. di. Firenze e le truppe di presidio. 
La guardia nazionale era accorsa’ in buon 
numero e tutti ne ammiravano la bella te- 
nuta ed il marziale contegno. Così essa come 
le truppe erano poste sotto gli ordini del 
luogotenente generale, comandante la divi- 
sione militare di Firenze, I corpi. dell’esercito 
intervenuti alla festa erano i seguenti Brigata 
Granatieri di Sardegna, 2.a compagnia ‘ope- 
rai d'artiglieria; 12.a compagnia del 2.0 reg- 
gimento Zappatori: 4.a compagnia del secondo 
reggimento del Treno, 14.0 battaglione Ber- 
saglieri;»G;a»brigata»del=7.0 reggimento d’ar- 
tiglieria, reggimento Laneieri di Firenze. 

‘SM. vetiné accolta con fragorosi applausi. 
Alle. quattro «pome vi fu pranzo di ‘gala a 
Corte, Erano invitati il Corpo diplomatico e 
le. principali autorità civili e militari. -Dopo-ib 
pranzo il Re si‘recò in abito borghese alla 

asseggiata delle Cascine. ì 
Ù Tasti i fuochi d'artificio i dato e 
l'illuminazione generale della città produssero 


«| bellissimo: effetto Finosad ora tardissima le 
‘ p°|'piazze è le vie principali furomo wallegrate 


dalle melodie delle “musiche délla guardia 
nazionale e dei imenti qui stanziati. È 
‘inùtile il ‘dire elie così Tango la giornata come 
ipa straordinario il concorso. delle 
venutesa-godere di questa bel- 


“del terzo. Tiro Nazionale ‘a 
ni te, sotto la dire: 
Loorfida Biscardi 
‘provinciale a se- 
Cascine. La com- 


‘segno. no al 
zione, del signor ir 
accanto. all'edificio .del 
gno, nei primi prati delle 


‘’IMissione'Escentrice delvprogramma, composta 
dei «signori conte Cambray-Digny.gonfalo: 
uniere del comune dî Firenze, ‘cavaliere Do- 


‘menico -Balzani (maggiore di G. N. e dava 
‘iero. Errico Lawlep è infaticabile nell'adem- 


‘e al propriv.mandato. Da quanto ci consta. 
‘lrogni cosa sarà rogolarmente compiuta prima | 


Riot 


del giorno stabilito, e da quanto si fece, co- 
me dal modo con cui fu fatto, abbiamo cer- 
tezza che ogni tiratore-sara lieto di essere 
intervenùto alla solenne festa che si prepara. 

L'ufficio della commissione pel terzo Tiro 
Nazionale è per.ora.in Firenze, via Maggio, 
presso il comando della Guardia Nazionale. 

—L'uffizio è aperto dalle ore9 di mattina 
alle.3 pomeridiane. 

Il giorno 45 del corrente vi si aprirà an- 
che l'uffizio. per il controllo, delle armi. per 
il terzo Tiro. 

sent 

Sono arrivati in Firenze il generale conte 
Petitti, ministro della guerra; il generale Pa- 
rodi, segretario generale, e il generale Gib- 
bone, direttore generale delle armi di fan- 
teria e cavalleria. 

—cee—— 

I signori professori Ussi, Duprè, Bellucci e 
Gatti, ed i*signori Morfini, Barabino e Mochiî 
dagli artisti esponenti della nuova Società 
promotrice di belle arti, furono eletti a com- 
porre il giuri, che deve deliberare sulla scelta 
dei quadri da-premiarsi. 

_—_==e==*=————m 

Sappiamo ‘che il signor questore di Firenze 
ha preso energici provvedimenti per far ces- 
sare il vergognoso commercio delle stampe 
e delle fotografie oscene. Molte di quelle 
stampe e fotografie furono sequestrate per 
opera degli agenti di P. S. Il questore me- 
rita lode per questo fatto da tutti ì cittadini 


‘|'onesti che vedranno con piacere tolto uno 


dei maggiori fomiti d’immoralità. 
TreEsboc===— 

Domenica, 4 corrente, nelle ore antimeri- 
diane, un certo Paolo C...., domestico, nativo 
di Lucca, attentava a’ propri giorni buttan- 
dosì giù da una finestra del 2 piano dell'al- 
dergo di Milano in via de’Cerretani. 

Raccolto immediatamente, lo sventurato fu 
trasportato all'ospedale, e sebbene le ferite 
riportate. fossero. abbastanza gravi, i medici 
non. disperano di salvarlo: 


NOTIZIE ULTIME 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Torno, 4 giugno 1865. — Il cattivo tempo 
di questa maftina ha impedito che. la ‘parte 
militare della festa avesse quello splendore 
chia aspettava e Tiragi soliti. a vedere. 
Nolaieain. - nulla si omesso che fosse 

i per quese. +" ima, Sino dalle prime 
Ag LA ei, guardia nazionale 
ore del mattino truppà è. fi avireesa 
erano in. moto. per prendere 1 .. Sa 
tivo: posto: ‘e malgrado la pioggia, en 7 
era tanto leggera, la guardia nazionale si e 
trovata numerosissima, e la folla non manca 
di accalcarsi per le vie, per .le piazze e sotto 
i portici. 

La festa ebbe principio, alle ore nove colla 
comparsa in piazza Castello della colonna dei 
véterani* che dovevano’ essere insigniti della 
medaglia: la colonna era numerosissima, e 
vi figuravano alla rinfusa operai, impiegati, 
persone di distinzione, guardie daziarie, do- 
ganieri, militari in ritiro e altri: comandava 
la colonna il conte Galateri in borghese: por- 
tava.la bandiera un veterano dalla gamba di 
legno che'‘a vederlo aveva l’aria di un ope- 
raio. Precedeva la colonna il corpo dei pom- 
pieri colla musica in testa. ) 
| Davanti alla loggia reale ci stavano il sin- 
daco e la giumla, ed è 1» she vennero date 
le medaglie ai capi-sezione. A_ cagione del 
l’acqua che. in quel, punto cadeva a catinelle, 
la folla dei curiosi si addensava sotto i por- 
tici dei palazzi ex-ministeriali. 

Compiuta questa cerimonia, che aveva un 
non so che d’imponerge e di commovente, 
sfilarono in bell’ordine questi gloriosi avanzi 
delle patrie battaglie; è subito dopo, davanti 
al sindaco vennero chiamati a prestare giu- 
ramento gli ufficiali nuovi della guardia na- 
zionale, stando sempre esposti alla pioggia» 
uno degli assessori ha letto loro un breve 
discorso. 5 

Alle dieci antimeridiane dal Monte dei cap- 
puccini il cannone annunzia che S. A. R. il 


| principe di Carignano esce dal palazzo per 


passare in.rassegna i varii corpi di Iruppa e 
guardia nazionale qua € là schierati per Je 
vie e 16 piazze della città. AI ritorno, il prin- 
cipe, seguito. da numeroso € brillante stato 
maggiore, si ferma sotto-l’arco costruttovi tra 
la loggia reale, e il palazzo Madama, e di li 
assiste alla sfilata della truppa e della guar- 
dia nazionale. 3 
| Dalla loggia reale assistevano pure alla sfi 
lata il giovinetto duca e la duchessa di Ge. 
nova. Il giovinetto principe Tomaso aveva il 
posto d'onore, nel mezzo della loggia, men- 
tre gli stava alla destra, la madre sua, la du- 
chessa di Genova. La sfilata è durata sino 
alle 14 4j2..I bersaglieri sono stati salutati da 
fragorosi applausi. Non s'ebbe a deplorare 
altro inconveniente! che la caduta da cavallo 
di un cavalleggiere del reggimento Saluzzo: 
iil quale per. fortuna. non s'è, fatto nessun 
miîile. Sul finire della funzione militare , la 
‘pioggia cessa, Îl tempo si rischiata, e subito 
la festa piglia un’aria più serena, più gala e 
più ridente. i 

‘La piazza Castello era magnificamente ad- 
‘ dobbata. Dappertutto trofei di fucili, di can 
noni e di bandiere: e’ quest’ apparato dava 
alla piazza ‘I aspetto ©d’ una vasta galleria di 


armi. 


cordavano le gloriose battaglie .italiane,..da, 
Goito ad Ancona. 

Sullo splendido arco che c'è tutto all'im- 
boccatura di +ix di Po stavano queste inci 
sioni: « onore alle atni italiane » e L'altra: 
* Torino novera con orgoglio i suoi figli com- 
battenti dell indipendenza italiana » E tutta 
la popolazione veracemente e sinceramente 
divide la nobiltà di questi sentimenti. Verso 
il tocco. sotto gli auspici.di un cielo,più hello 
incomincia un'altra dimostrazione: quella con- 
tro le trattative con Roma. Si vede calar giù 
da Doragrossa una nuvola di gente con ban- 


‘Ti No 4115 essendo stato estrato il primo ha 


diere e musica degli operai in testa. Si ferma 
alquanto in piazza Castello e poi si dirige al 
teatro Vittorio Emanuele sempre ingrossan- 
dosi e facendo raccolta di aderenti, curiosi 
e dimostranti. In brey'oral'ampiissimo locale 
è straordinariamente affollato. Il-banco della 
presidenza è posto sul palco scenico dove ci 
sono ‘deputati @ senatori e si, vedono i pa- 
trioti più caldi e le più s°interessano»per 
queste cerimonie. Sul segg.o presidenziale 
siede il duca Sforza, Cesarini, e gli sono a 


.| tato. Brofferio 6 DeBoni. Cinque .o.sei oratori 


hanno parlato, @ si può capire in qual'senso 
e con quale stile. 

L'avy. Priario di Genova, venuto espressa= 
mente, ha dato prova di essere oratore po- 
polare eloquentissimo: ‘Parlò*anche «i»profes- 
sore Oddo di Milano, e fu applaudito! Si sa che 
in queste circostanze Ja parola degli oratori è 
sempre interrotta dagli applausi, dai viva e dai 
bravo della platea. L'on. Deboni parlò ‘in forma 
molto viva e concitata contro: il governo. di 
Roma, e lesse le conclusioni del Comitato: cio%, 
cessazione del potere temporale @ invito ‘all: 
città sorelle di protestare. contro ‘ogni idea dî 
concordato con Roma. S'intendeche=Tassem- 
blea approvò queste conclusioni. ‘Infine. sorse i 
Brofferio, il quale, al solo levarsi, è stato sa- 
lutato da applausi «entusiastici «e prolungati. 
Disse poco 0 nulla di Roma € dei preti: parl. 
di Torino edi Milano, e assicurò che a Milan: 
non è vero.che ci siano idee ostili ai‘pienioni 
tesi. e 

Questa patriottica dichiarazione ha fatto buo: 
effetto, è stata presa in buon senso, e I assem- 
blea votò un fraterno saluto alla città di Milano. 
Parlò di Garibaldi, e propose che Passemblra 
gli votasse una medaglia che, come disse Inî 
il governo non gli ha dato! Anche questa pr.- 
posta è stala accettata. Poi il Brofferio venn 
a parlare delle elezioni’ generali. e propos: 
nientemeno che si fondasse un’ associazion 
democratica radicale per agire in quello scopo 

E siccome nessuno  pralò contro, così tennr 
la cosa per approvata, e invitò a rinnione pe 
questa sera in casa del duea Sforza Cesarin 
onde approvare il programma e gli statuti 
della nuova società. -E ‘così avremo due a-: 

cciazioni elettorali: quella di San Martino . 
p nari Brofferio. È il vero mezzo per far 
© sia nessuno. 


che nom ce n hi CTENTE 
Alle ore 4 l'assena. ‘lea si sciolse. ma noi 
dd Mostrante, si. vai:l 


si ya casa; in colonna ba. di ri 
vendere omaggio alla statua ar Pietro Micca, 
R1à il Brofferio pronunzia uri discorso @Nt* 
francese che è accolto dai soliti fragorosi ap- 
plausi. I dimostranti, bastantemente numerosi 
hanno. sul cappello .la litografia di Pietro Micc: 
in atto di dar fuoco alla mina. Dalla statu: 
del minatore d’Andorno: sì va in via Alfieri a 
salutare Ja casa dove abitàva il grandé Solo. 
cle astigiano. E là anche il Brofferid, circo 
condato dalla gioventiì . dell'università,  pro- | 


ia 608 i i m lode | t9 
nunzia un focoso e vibrato discorso in ll ME raf aperte le Camoro. L'ira: 


di Vittorio Alfieri, Così si fanno le cinque r, 
la dimostrazione si discioglie ‘in ordine. > 

‘Alle sei il cielo si rannuvola e ricominci. 
a piovere. Così è che è molto disturbato l'an 
nunziato spettacolo delle corse. E non pu 
essere gran cosa la luminaria di questa sera. 


—_— ——____ 


DIREZIONE GEN. DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA 


Numeri delle cinque prime Obbligazioni dello 
Stato» creazione del 1850; estratte con pre- 
‘mio il 31 maggio 1865. 


vinto il premio di L. 33,930 


» 4840. il secondo id. » 10,000 
sio. (6032 il terzo id, » 6,670 
». 12393 Îl quarto id. / e 5.260 
»00 43104 il quinto id > 880 


Numeri delle 200 susseguenti Obbligaz. estratte 
senza premio (in ordine progressivo). 


Alle antenne ornate a nastri @ arap- 2 
loni ‘tricolori erano. affissi cartelli-che sin 


% 


36416 6456, 40027. 13230 
62 3669 6181. 10063 43396 
9% © 3702-6292 40145. 43724 
100% 3741 (6543 — 402230044054 
330 | 3754 6626 40252 d414 
398 3859 6674 40258> 14282 
476 © 39790 67507 40357 — 14327 
48% © 398£ 0 6879 10453 44459 
488 © 43407072 41142 ‘14595 
663. | 4382». 7008. 41156... 14036 
83608 4395 74460. AL157. 44659 
943 4 7380. 41483» A4740 
1066 7455 00 11238.» 0044776 
1094 7487 41993 © 14830 
1206 7503 11391" 45084 
4242 7534 tal Toni 
1296 4616 7588 1157 È 
AGST © 1665 7844 11576, 45247 
1485 4674. 7903 41607 15260 
1503 4779 7948 41687 . «15275 
1808 = 4780 8145. 11884. 15284 
4852 4808 — 8326 11987 145296| 
19945095 8565 424147 © 15299 
2023... 52160 (8747 121970 AB4DI 
2067 3230 ‘8769 422419 15538 
21387 (5204 © 8795 12272 13578 
2193 © 530% ‘8996 12292 13678 
2459" © 5357 9089 42314 15783, 
2340: NA? 996 12346 46031 


5446 9260 12385 46103 
2566 5565 933642447. 46193 
2641 5599 9349 12456 16651 
2659 5696 9424 © 42489 46436 
2672 B736 0532 42503 © £6674 
2779 Ber2 = g5oa © 12509. 16786 
3256 5899 9603 12539 — 16815 
3392 5930 96364 412565 47137 
3430 3901 0684 12600 © 47187 
3613 Gli 9998 43079 47435 
3620 6152 ....9997,. A3540 17720 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Milano, 3. — Oggi ebbe luogo la solenne 
inaugurazione del. ponte sul Po a Piacenza. 
S. A. R, il principe ereditario parti da Mi- 
lano alle ore 9 20; giunse a Piacenza alle 
10 30. Fu recevuto dalle autorità civili e mi- 
litari, dalla truppa e dalla guardia nazionale 
schierate al suo passaggio. Ebbe accoglienza 
entusiastica alle grida di viva il Re, viva lI- 
talia. Il principe. ha. percorso ‘a- piedi metà 
del ponte, accompagnato dai consiglieri d’am- 
‘ministrazione e dagli ingegneri a cui rivolse 
parole d'affetto e di lode. Sedettequiridi al 
iléjeuner a cui assistevano il ministro Sella, i 
signori Brot, Porro, alcuni prefetti, generali, 
‘leputati, direttori di strade ferrate e i rap- 
oresentanti della stampa milanese. Alle ore 
12.40 il convoglio ©. ripartito per Milano 
seguito dalle acclamazioni ‘della’ moltitudine. 

Napoli, 4 giugno. — La festa nazionale riu- 
sci splendidissima. Alla rivista assistevano 0- 
iner-pascià e Mehmet Effendi, generale di ca- 
Valleria. Stassera illuminazione è fuochi arti- 
liciali. 

Palermo, 4. — Grande entusiasmo per la 
festa mazionale, La città è parata’ a festa e 
utta imbandierata. 

Torino, 4, ore 20. Oggi si tenne il meeting 
il teatro Vittorio. Emanuele. sotio la presi- 
lenza del senatore Sforza Cesarini. L’assem- 
Slea..concluse di condannare ogni trattativa: 
ol Papa non avente per base la. cessazione 
lel potere temporale, Roma capitale d’Italia, 
‘Ialia degli italiani; d’invitare tutte le città 
'aliane a fare Ja.stessa dichiarazione; di ricam- 
viare saluti a Messina, Napoli, Genova, Mi- 
ino; . di. spedire a Garibaldi una medaglia 
èmmemorativa appositamente coniata; di.au- 
torizzare la commissione del meeting a co- 
fituire, un'assemblea permanente elettorale. 

L'assemblea andò postia a porre una co- 
ona civica sulla statua di Pietro Micca: quindi 

recossi in piazza S. Carlo a salutare l'antica 
ibitazione di Vittorio Alfieri. 

Torino, 4, ore 12 35. — Il Principe di Cari- 
nano passò in rivista i veterani, la guardia 
razionale, i corpi dell'esercito. Stassera illumi- 
razione, 

Vienna, 4. Il Botschafter dichiara priva 
Ji fondamento Ja notizia data dai giornali 
vhesl'Austria e lav Prussia abbiano intavolate 
Uratiche per adottare provvedimenti riguardo 
Vl sistema parlamentare: 


1, Napoli, 4. È arrivata la squadra comandata 


_lalcontrammiraglio Vacca. 
Southampton, 5. Lettere ‘dal Brasile recano 
‘hei paraguiesi hanno occupato il 14 dello 


f'Storso mese Corrientes e Bellavisa. È immi- 


ilente uno scontro tra le forze del Paraguay 
* quelle degli alleati. Le prime ascendono 
î 60,000, uomini, e quelle degli alleati a 
725,000. 


\èratore ;nel discorso d’apertura disse che il 
‘to governo desidera che le relazioni col- 
Inghilterra ‘vengano presto ristabilite me- 
liante tim accordo onorevole; soggiurise che 
fl governo di Washington riconobbe giusti i 
reclami fatti dal Brasile circa l’affare della 
Florida; annunziò di avere riconosciuto il 
iuuovo governo del Messico e terminò espri- 
mendo-la convinzione che la Camera aiu- 
era il governo nella vertenza insorta col 
Paraguay. TRAI 

Notizie posteriori annunziano che il mini- 
‘tero. brasiliano ha dato le sue dimissioni in 
seguito all'elezione del nuovo presidente della 
Camera. ; 

Nuova York, 25 maggio. Davis, accusato di 
tradimento, sarà giudicato a Washington. 

Il governatore Telcher, James Seldon e il 
siudice Campbell furono arrestati e trovansi 
a bordo di una cannoniera. Dicesi che verrà 
arrestato anche il generale Lee. 

Si'ha da Matamoras che i juaristi sotto il 
comando di Negrete si ritirano inseguiti dal 
generale Meia. 

Oro 136 4j2. Gotone in ribasso. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 5 giugno. 


giugno 
5 
'ondi franresi 3 00. . 67 42 
F Ta. ida. 44200 95 90 
Consolidati inglesi. . . . .| 84718 
la. id. fine prossimo] — — 
Id. © italiano 5-0;0 in cont. | 66 70 
Id. id. in liquid. pui 
ca id, fine mese | 66,85 


VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese 
td. » »° italiano _ 
Id. ” » spagnuolog 3 
© Ta. Str. ferr. Vittorio Eman.& 310 


Lomb.-Venete | 4 
la A Austriache sò 
Ja » Romane 265 

Obbligaz.. » ì 218 
tr 


G. ROMBALDO Gerente? 


UNA SIGNORINA": 


mento, desidera di entrave in una casa 
come istitutrice. Scrivere alla signora 
Ida Berto, ferma in posta, Torino. 


SAVONA 
GRANDE SLBERGO SY ZZERO 


(amere da fr. 4 50 in più. Tratta. 
mento libero +d ogni ora, a prezzo fisso 
ed alla carta, tavola rotonda a fr. 3. — 
Bagni di mire e di aequa dulce. 

N. B. Per coloro ch» desiderassero 
prend-re il baguo in mare, il proprir- 
tario, con apposita barchetta farà tras 
portare le persone alla spiaggia, ove 
ha fatto preparare comode cam:-rette, 
tutte coperte con tenda, e a modicissimo 
prezzo. 


VI U \ERAITRI quan 
D'IFFITUABN SL PRES-NT: 

Un’amena Villeggia:ura é 
giardioi, con 441 stanze. amm bigliat 
decentemente, situata ia Masera; pro- 
Vincia di Pallanza. 

Dirigersi con lettera. franca, alla ini- 
ziali NA, NEL, ferma in posta, Torino. 


NÉRIALINE 


Per tingere istantaneamente in qual- 
siasi colore capelli e barba, operazione 
che chiuugue può fare da sè. con faci 
ità e senza il menomo inconveniente 
— Prezzo fr. 8 la scatola. — Cariven” 
chimico, Parigi, 7, via dell'Ancienne Co- 
medie. In Torino presso l'Agenzia D 


Moxpo, via dell'Ospedale, 5. i 1 DELLA GOLA E BELLA A6COA 
comin 


Medag'ia d'oro - ‘ remio di 16,000 î PASTIGLIE 
IQUINARMARLI, 
LAROCHE 


Porsssa) 
Raccommandate dai medici degli tr 
 gali di Parigi contro le IC) 

do iN superrore ar Vin eda: Siroppi. 
Questo Elisir, autorizzsto  del’Acca 


Zi sola ;, angina) e le ulcsrazioni ed in- 
f dama la bocca. — Danno files: 

mia di madiciaa di Parigi, contiene 
utto uo piccolo vlame la riunione 


7 ubilità alla soce; correggono Il cattivo 
La SA re del fiato; sgono riaione pro 
«otta del tabacco, e prevengone Îl guarto 
del denti, causato dal mercurio. 
completa dei prideipii della chiaachina. 
Nè troppo vinoso, uè troppo zuecherato) 
4 lisapedis *; ASSO è altr tlanto gra. 
devole quaato +Îficaee; conviene ai tam, 


ELISIRE E POLVERE 
peramenti delicati è. persone int 


DENTIFRICI, GOL SALE DI GERTROLLET 
botte; tnvdifica in poco tempo l'anemia; 


laccomandati contro lo scalsamento e 
la mobilità dei denti, 1] sanguinare delle 
gli effetti del mercurio. —Con- 


; ; servano la freschezza della bocca, lo atato 
la clorosi, Ve gostralgie, Va dispepsia, Vi perfetto delle gengive, la blanchezza e la 
sfinimento, = conseguenze del parto, sanità dei denti, i) fiato piacevole e ta 


salivazione moderata. 


comvalescenze difficili, |. mancanza di 
Ù ii daerimedi si usano concurrentamenta. 


appetito, e Wut: h affezioni febbriti. 
Deposit a Pigi, 45, rue Droust 
Aginte commissivnario par v'italia 
Moxpo, via dell'Osped.l., 5, Torino, — 
Vendita dal f.rmacist« Pieri, Firenze. 
Prezzo fr. #1 bottigli 


SI VENDE ALL'INGANTO PUBBLICO 
UNA MAGNIFICA VILLA 


CON ATTINENZE 
IN NERVI — presso GENOVA 


Si avverte che dal giorno 10 al 28 del prossimo giugno andranno in vendita 
in un solo Jotto all'Asta pubblica, presso il Tribunale d 1 circondario di Genova 
i seguenti beni posti in una dell»: più ridenti posizioni di Nervi, tanto c ;nosciuto 
per il su» clima temperat» e salubre: ] / È 

l° Un gisrdino formante un grende quadrilatero, tutto, clausurato, di metri 
quadrati 6083 20, con entro stinte un grandioso ed ei:gantissimo | Palazzo. Pa- 
dronale, di proprietà del signor Giuseppe Rocca, assai ricco di marmi, ed avente 
comunicazione al mara mediaute vasta galler a (sottarranea; 

2° Altro Palazzo Padronals verso il lato nord-ovest dell'anzidetto giardino, 
con soli vasta sead-ri- e ritnesse; Ù 

3° I muri ed aliri lavori preparsorii per ua vasto Stabilim>nto di. Bagni 
dalla perte d | mare, % 

Chi brarnassa «ss-ra fornito di muzgiori iafrmazioni potrà indirizzarsi al sig. 
Agostin: So'are, R. L quidatore in Genova, pizza Ciique Lamp.d:, numero 4 
secondu piano. 


Genova, 96 maggio 1865. 
In COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
CON CASA DI CONVALESCENZA (4XNO'/) 


Aperto tutto l'8pP20, 


irigersi al medico direttore Dott. VINEA ‘4 Cossilla, ed a Milano al Dottore 
RIPA, via Norino. n. 6 rosso 


DI 
Vegato di Merluzzo 
ferruginoso 


DI 
Fegato di Merluzzo 
semplice 


Prezzo Fr. 8 50 
la bottiglia, 


»4 » 


Bianco 


d'lfsrm. CaevsiER, Parigi, 2, Sub. Montmartro 
Quest'olio, gradevole all’odorato e di | L'Olio di fegato di merluzzo ferrugi- 
sapore zuccherino, è il solo che non noso, secondu il parere di eminenti pra- 
abbia nè gusto nè odore di pesce, del ; tici, è il miglior modo di amministrare 
che si tende calcolo in numerosi rap-.\il ferro, che con qu sto mezzo mon 
porti scientifici » medici; esso gode in | provoca stitichezza »d è più facil enti 
Francia di una Fiputazisne ben meritata, | sopportato dagli stomachi i più delicati 
ed è preferito all’Olio dî fegato di #er- | È un rimedio eccellente ner combat 
buzzo ordinario. Attestati dei medici del- | yapg ll malattie di petto , le affezioni 
Mpeaaro e del Principe Napoleone, | serofolose, la clorosi, l'anemia e tnt: 
dei medici del Senato e dell’Accademia | le_malattia. che. richisggono l'ammini- 

imperiale di medicina. | strazione del ferro. 


Agente commissionario per l'Italia D. Monpo, Torinn, via dell'Ospedale, 5. 
Vendita presso la farmacia Pieri, Firezne 


AVVISO IMPORTANTE 


INTORNO ALLE VERE 


PILLOLE DI BLANCARD 


ll joduro di foro, questo medicamento[allorchè sopratutto, come nella fattispecie. 
così a:tivo quando è puro, è all’incentr [questi titolisono accompagnati d'un mezz 
un rimedio inf dele è irritante all rebèlfacile di constatare in ogni tempo la pu- 
è alterato e malament» prevarato. Aup:o-[rezza e l'inalterabilità del medicamento 
vale dall'Accademia di medicina di Parigi]. Per ‘conseguenza noi non sapremuii 
e dalle notabilità mediche di quasi tutlijabbastinza raccomandars ai medici ed 
i pacsi le PILLOLE DI BLANCARD olronofa' malkti, ehe intendono fare ugn delle 
&I pratici un mezzo sicuro e comodo difvene PILLOLE DI BLANCARD, diricordarei 
amministrare il joduro, di ferro in unjehe le nostre Pi!lole s1 vendono soltant 
rande stato di purezza. Ma siccome lo|a boccette da 100 e da 50 pillole col n - 


a implicitamente riconosciuto il Consiglio|st 0 TIMBRO D ARSENTO REATTIVO at- 
medico di Pietroburgo in un documentoltaccato alla parte inferiore del turacci.] 
u ‘ciale ubblicato nel Giornale di Prerro-|e la nostra Fiama {come qui sotto) ap- 
buruo 1 -20 giugno 1850, e riprodotto]posta in calce di un’ etichetta venDE. 
per disposizione del Governo francese nell: Per garantrsi da certe composizioni 
Momteur Universel il: novembre delle[nocive, che, sopratutto al ’estero, si spa - 
slesso anno: « La fabbricazione delle Pil.Jciano -olle nistre marche di fabbri 
«lole di Blanicard richiede una grand. [sarà sempre prudene i assicurarsi 
«abilità, alla quale non si giunge. chej ‘urigine delle pillole cse portavo il no- 
«mercè una fabbricazione esclosiva elstro pome 


«continua durante un certo tempo. » Ver] 

tal modo quale guarentigia più seria di 

una buona confezione di queste pillole| 

che il nome e la firma del loro inventore, Farmacista: Pari, ‘ue bonapurte, 40). 
Le nostre Pil'ole si trovano în tutte le buone fa macie. 


x LU Nn PER RISTABILIRE.& CONSERV. 

id GU DEI IR FLORIDA IL COLORE NATURALE DELLA, ape, 

I si da, 3 d d SGIIATURA.. Quest 4cgua NON È UNA]; 

pure a molto essenziale a constatare. Uomposia del sago, di piante, bianchefi 
faire il-pr 
birasso ALL 
|. Deposi 


#ssa ba lie proprierà=straordinaria di raveivare i Capelli è di rest 
iglo naturale che loro wianca, — Prezzo della Boccatta fr. #% 
GUISLAIN e C., Pangi, via Michelin. 118, 

Tonno presso l'Agenzia D. Monco, via dell’ Ospedale, n. 5 


” wi ; i © 1 SUNAV 
PRIRANO, DANOVARO come. Di GENOA 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 

Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 
Da Genova a Napoli toccando Livorno È Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, mercoledì, givvedì, venerdì, | Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, 
sabbat», domenica di ogni settiluana, a] venerdi - domenica di cgui settimana 
10 ore di sera. a 2 ore pomeridiane. Ù 
Viaggio diretto da Genova a Napo | Viaggio diretto da Napoli a Genova 
I martedì di ogni settimana, a 4000ref Ti sabibato di ogni settimana ‘a 2 ore 
di sera, pomeridiane. 
Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA è viceversa 
Pactenza da Marsiglia per Ancona we: f Partenza da Ancona pir Marsiglia ve: 
cando: Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Teemiti; M-nfredunia,, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, $ Bari, Briudisi, Corfù. Gallipoli, Taranta, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, € rfù, Briu- { Russano, Cotrone, Cat nia, Messina, R_g- 
disi, Bai, Manfredouin, Tremiti e Ter-$gio, Pizzo, Paola, Nap .li, Livorno e Ge 
meli, tutti i martedì a 2 ore. nova, tuti j lunedì & L1 ore dé sera. 


ASSICURAZIONI GENERALI 
In VENEZIA 


Fondi di garanzia italiane. L...52,380,000 


Pagamenti a risarcimento di danni è tutto il 1863 oltre 124,000,000 di lire ital. 


nel solo 463 it L. 10,763,662 25, come dal relativo; elenco stampati ‘è nomina’ 


tivo degli assicurati che furono risarciti che si puo, ritirare da ogni ufficio |dells 
Compagnia, 

Questa Compagnia, instituit: fino dall’ano 
nel regno d'Italia, 

Assicura contro i danni causati dal Fuoco, dall'Esplosione del Gaz e-dalla Grandine; 

Ù » quelli che accadono alle Merci en viaggio ; 

Presta ogni specie di sicurtà sulla Vita dell'uomo cicè di capitali a sopravvi- 
venza vd a decessione, anche con compa azione! agli: utili secondo. il'sistema 
inglese, di Pensioni vitalizio, ecc; amministra inoltre la TONTINE ITALIANE già 
Fog associazione nazionale, della quale tutti gli, utili vano, per intero ripartiti 
a i socì, * 

Per avere i programmi, tariffe ed ogni desiderata spiegazione. rivolgersi in 
Torino în via Piu, 4, piato nobile, presso! Piazza Castello, all'ufficio dell'Agenzia 
Generale, rappresentata dal signur Federico: Tivolt, ispettore generale, e 
nelle seguenti città, agli uffici dell: rispettiv». Agenzie principali, cioè in 


Acqui dal signor Pastorino Guido, ing., | Monduvi-Breo sig. BertiniAutonio; geom. 


1831 e regolarmente autorizzata 


Asti » Ferraris Tommaso, » | Novara » Pisani Giuseppe, ing. 
Alba » Ferri. Giovanni, geom. |'Novi » Regazzoni Luigi. 
Alessandria.» Scazzula Edoardo, »°. | Oneglia »;Beri» Ambrogio. 
Biella » Regis Eugenic,, . ».-| Ovada » Taccone Giuseppe. 
Bra » Morino Paolo, » | Pinerolo » Stefano Vissarotti. 
Casale — » Fornaca Leonardo. | Porto-Maurizio » Maccarini, Lorenzo, 
Chievari » Grammatica Gernlamo | Saluzzo » Fabre Ignazio, geom. 
Cuneo » Sartoris Gio. e fratelli. |-Savigliano » Negro fratelli, notai. 
Domodossola » Pironi Stefin». liquid. | Savona » Noberasco Giulio, 
Fossano » Sampò G. B., geom. |Susa » Sibonr,G. B.. g om. 
Genova, » Levi Girolamo, | Tortona » Mordiglia Natale. 
iptra » Bolletti Aless wundro. | Vercelli » Pugliese Eman., geom 
Twrea » Norzi Beniamino, | Vigevano » Antopioli: fratelli. 


D A LIU roi 
ROB LA k E EC EUR 

ll Rob dp Acilia del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato 6 guarentit 
genuino dall? firma del dottor Giraudeau de Saini-Gervais, guarisce. radice] 
mente le affezioni cutanee, le «crofole, le conseguenze della rogna, ulceri, -gl'in 
com di provenienti dal parto, dall'età critica dall’actimonia’ degli umori. Que 
ito. @2® di ‘acile digestione, grato al gusto e all’odorato è sopratutto race man 
lato contro le malattie segrete resenti e inveterate, ribelli al copasve, al mercurù 
ad 4° joduro ti potassio. 

Cone epurativo potente, distrugge su accidenti cagionati da) mercurio ed arnts 
te Dmitura a sbarazzarsene come pure del io, lo se ne ha cronne preso, 

Approvato da lettere patenti » brevetti di Luigi XVI, da un decreto della (fop- 
venzione, dalla legue di pratile annu XIIl, quest rimedir è Stato. recentemente 
4messo, pel servizio sanitario dell'armata belga, ed una decisione del governi 
russe no ha permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero. 

Il vero #t@® del Boyvezu-Laffecteur si vende al urezzu di {0 e di 20 fras- 
ehi la bottiglia, i 

Deposito generale del Rob Boyveau'Laffecteur nella casa ‘del dotto? fera 
Bros Bair Gowwards. 12, me Richer, Paris; 

Depositi: Torino, Avviena, via S. Teresa; Cerruti, via: Po; Depauis, via Nuova: 
Fonz-ùi, via Doragrossa; D. Mondo, Taricco, Nicolis e G. Giuliani, 


ASTA OE PONI ERI OST ANDE TR IE IO AL E 


CURA RADICALE E Ph ONTA - SENZA Ml RCURI 


Aella malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio trovato efficace da 

un.»sercizio pratico di 37 anni, di &. FEIRBRUA, dittore in medicina, eve,, 

Autore. della, seguenti ‘op«re; Delle malattie veneree. ecc., T* edizione, fr. 3,— L'àn 

cora per l'impotenza, fr. 3. — Il vero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debolezza 

del'ventricoto, 2° edizione, fr. 3. — Del magnetismo, fr. A.— Della gotta, fr. A. 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpeti» S.  occo, portina n, 2, a diano d stra, 

vigne 2°. 0 Dyragrossa, n. 19, scala in fundo al balcone Jel 4° piano, Torino. 
Per la visita in sua casa dalle 40 alle 3. — Scrivere franco, 


Le Pillole Cauvinm, per l'efficacia loro e per 
il facile loro (impiego, sono il’ miglior purgante onde 
combattere la stitichezza, il ptialismo, la, bile, correg- 
gore gli umori » l'agrezza del sangue, è per ricon- 

ure allo stato normale le farizioni. vitali! Composte 
interamente di sostunze vegetali, esse hanno la pro- 
prietà»di dar. forza agl’antestini, di purgare, senza di» 
{i sturb»re lo stor .aco, e senza indebolire alcun ni, 
i L Pillole Cauvim non richieggon' nè regime, 
nè bevarid' speciali, suttu quest» rapporto questi 
Pillol- costituis;ono il più facile. e più eMcace dei 
purg:nù finora. conosciuti , (sì vengono con, gran 
surcesso usati nelle malattie acute e croniche: ga- 
; È striti ingorgamenti, asme, catarri. impettigîni, micranie: 

VIN “= scrofole, Imerito «Ile Pillole Cauvyin si ri.:s- 
die CAÙU |» de PARIS, sumeinqueste parole: ristabilire econservare la salute, 

A Purigi, dal signon Cauwîm, fermacista, piazza dell’Arco Vi Trionfo, 20. 
Agente commissionario jr i’It:lia D. MONDO, via d-ll'Ospedale, u. 8. 

Presso | Vendonsi 
1/2 scatola di 3 pillole . fr. 2 -» + ‘im "orino, dal farmacista, !'epanis 
Scatola di 60 pillole... «3 BO. | in Milano, alla farmacia Maldifansi 
Bologna, presso Veratti, B navia,- Malaguti e Zarri. 4 


FERRO QUEVENNE 


APROVATO AUTORIZZATO 


DaL' con 
Vcademia di Medicina VG, 
DI PARIGI. “tag 


Il FERRO QUEVENNE s'adopera in tutti li casi ove i ferruginosi trovansi indicati; 
egli non imbrunisce i denti; ella è la preparazione orctigiana più attiva, più Sui 
vene più onori SOTPIA TRA boccetta basta per gnarire i fiori bianchi. 

« L'esperienza mi che alcuna delle preparazioni f'erruginose viene meglio s0; 
« portata quanto il FERRO QUEVENNE, tenendosi nei limiti di dosi Modtininma e 
Bovcnanpat, Annuario di terapeutica, 1863. 
UFraro QuevENNE sì vendo a Parigi in boccette di 100 misure, 8 fr. 50 0. 
MISURA DELLE DOSI : 200 confetti, $ » 
100 confetti, 8 » 
x le Genevoix, rue dès Beaux-Arts, 14, è Paris, ed in 
igere il Sigillo Quevenne e la Marca di Fabbrica qui sopra. 


Deposito generale presso Em 
tutte le farmacie, — 


APPABELORI AUGibl-MUI BS imdrno si rari. 

Intercettano l'odore delle fosse. der cessi cliache ‘e lavatoi, 

Comitato co sultivo d’igione pubblica, dal Consiglio di Sanità, 

oraggiamento e quella degli architetti, ecc, Medaglia di 1 ssa al''Esposiion 
universale del 18.5. — Nuovi catini mosori ver le acque] di casa. Par + de .gl 

Iseuni 6 prezzo dimendarée. ab manfesto che è aransato franco. — Bogier e: 
TEottres, fornitor: degli ospedali, del gemo militare e di tatti port: della warì 

sà 


acc Approvati da 
dalla soerd d'i 


unperiale Parigi, cita Tiéviss, © 


cotta da €. Gardone 


CASSA GENERALE BELLE PAMUGLIE 
Compagnia anonima di assicurazione a premio fisso sulla 


mmorizzata da S, di l'Imporatore dei Praseo) {1 9 ottobre 1058. e ca 8, Mi il Se Vittorio Breazonle ll il 27 april 
Sede Sociale in Purigi, via di Rivoli, 174, 


Vita 
DTT 


BUELALONED GENRMALB PRR E° RarI, 
Piazza S. Carlo, n, 2, cass Natta, in Forino. 


GIARENTIGIE 9 
Capitala soc ale: L.3,000,000 Stabili della Compagnia vig di 
Fongi reslizzati ib stabili eo 50,00 | n.174 — via Sane0; Sia.di Ri 
id valeri sullo stato 6,500,004 via della Pace, 4 
indipend. niemevte dai fundi, provenienti dalle assicurazioni, dagli ia 
con «ondizione di vita e dalla cestitozicne di resdite vitali » 


(Cauzione "CEN 70 RI itel FR lecrate d'auterizzazioni 
———ts=—=omeeze È 
Comitato di Patronato della Succursale per l'Italia 
Rignori Marchées @ .T'Cavovt, deputato al Fariamente Haba; 
3 Conte Bione ‘7 ToansronTR. proprietario; 
Ù Gasriro Cansiuao Notme 
+. d Da Panna s È. faneniori 
Ù Cav. Lo &, Mè, maggier generale d'artiglieria in tiro; 
Conté fare Auveri, deputate al Parlamento italiane. 
} sfarchese: P;. RiontiesLi, deputate a! Parlasoonte italiane. 
C) Conti A. Prosa, intendente rerierale in ritiro. 
Marnbese Luserna +; cRordi deputate al Parlamento italiane, 
7 Operazioni della. Compagnia 
kondilto visalisie, - 60 anni10)69 + 66, 12,85; è 70, 15:66; a 25, 17.04 Op, 
Mesdite differite. F:. A 80 «pui s«borsande fr 103,all'anne, si one 
‘#bhe 0 partire dal 65%anno una rendi annue vitalizia di fr. 1.006 b; 
ungna speciaie di enpitali e di resdite Z; Chi 4 8Nann, 
tasse ogni mese fr. 11,28, vitorrabbe!a (60 usi 600 fr: di ronditi vitali}; , 
«6 morisse prima dì qiell’epoca avrebbere gli eredi un capitale, difn. 8.006 mr 
vavia se l'assicurato morisee sntro.i primi 5 anni. dell'assienrazione. la comm, 


livel, 


pimento 
data di 
imposta 
I premo 
le dispo. 
innanzi 
gpodizion 


È 


«borsate sarebbero restitmite at suoi aventi diritto Nel pi 
| iapliaie pegebilo ed' ap individuo designato co € itvy È 
ad nus data esò. És. Si.assicurane MIN0N:fr.\pagabili all'atà.ti 1 ann A e rincre 


gor ‘an fanciulio alla nascita, sborsando annoalmente fr 929 24 


) ere fi 
" Dapisale pagabile alia morto dell'assicurato E: A Ian eno 


«bersando annnalmente fr, 212 si assicnrerà agli eredi un capitale di 16.008, pesto 
3° anuieurazione mllsta. ssià. in caso di vita vo in caso di morte tri dell 

a 30 anni sborsando L. 428 annualmente, si. assicurerà dopo #0 anni al mp 

desio ana sowma di 20,000) îr., Se è vivo al termine conyennto. e in caso uno € 

che\egli mancasse ai vivi prima del fissato termine, Ja medesitts svihinà irghe 

pagata alla stessa epoce ai suoi aventi diritto . senza obbligazione di pagar — si 

gli altri premi alla Compagnia, portanz. 


Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino allo Direzione della Succursale 
piazza Sì Varlo, casa’ Vatta, n 2 in Milano al sig Cesare Comoli | dirett, dal. 
l'Agenzia. generale per; Milano e provmeia piaz Fontana, n: Qnm Genova, al 
sig, Wesceslao Sechno, dirett. dell'Agenzia e al sig. Teodor. Vautrin , ispettore, 
via degli Oretci, n. 2; in Livorno e Pisa, ai signori P. Massuni e C: in Holegna, 
al sig. Rag Francesco Pianta id+, direttore, contrade S Isaia, n 408; in Ancona, 
al sig Frrico Zanetti, dirittore, in Perugia, al sig. Amerigo Calderin' , direttore, 
via Îiario; in Firenze; ‘al sig ‘Achille Bmelli, direttore, via. della “igna vuova, 
n, 17: in Vopoli al sig. C.nte A, Karhare, ispettore generale, Largo di Palazzo 
n. 8; în Palermo, al sig. Priucipe di S. Margherita via Macqueda, palazzo proprio, 


CASSA GENERALE 
DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
E DELLE ASSICULAZION: CONTRO L’INGENDIO 
SOCIETÀ ANONIMA #1 


contro. ’’incendio, le scoppio del .gaz e le. macchine a vapore 


«otorizzata in Francia con decreti imperia": 30 dicevibre 1858, 25 giugno 4860 e 34 dicembre 1862 
ed in lizlia con R. decreto di SM VIVYTORIO EMASUELE Il del 18 ottobre {$63, 


| illerare 
dacchè 


Capitale sociale: 12 MILIONI 


Amministrazione generale: Varigi. vio di Rivoli, 174, 

Direzione centrale : Torino, piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta. 

la Cassa generale ;ssicura contro l'incendio tniti è valori mobili ed im 
mobili (che. possuno essere danneggiati » ‘distrutti dal. fuoco, 

És:. guarentisce dai riseh locativi.e dal ricorso. dei wcini. 

Una tariffa compilata dal Consiglio d' Amwinistrazione fissa l'ammontare dei 
premi a norma dei rischi. 

I dinni d'incendio sengono regolati in via amichevole oppure stimati da periti. 

Dojo fatto il regolamento, l'indenmniv fissata è immediatsmente ed integra‘mente 
agaia, 4 
e a Compignia accorda una riduzione di 20 per 10 sui pramii fissati dalla ta- 
riffa: per glì stabili.entî di carità, per gli edilizi appartenenti allo Stato alle 
revincie, ai comuni, agli ospii, a: culu ed alle comunità religinse molti st hi- 
unenti di tal natura trovansi di già sotto la garanzia dell. Cassa generale. 

La Cassa accorda invlire ai suoì assicurali un vantaggio che non troveranno 
presso nessun'altra Compagni», vale a dire una partecipazione del 2% per 100 nei 
suoi utili netti. L'ammontare di questa partecipazione forma urna somma impor- 
tante da ripartire fra zlì assicurati alla fine di ogni periodo triennale È 

Questo sistema adottato dalla Coansa na male riunisce, a favore degli as- 
sicurati, i vantaggi combina» del premo ‘quelli della matualità. 

Mediante il premio fisso, ognuno o; nvs0e monte re con esaWtezza i) pro- 


con isti 
al sno 

istituzio) 
svanire 


anticipati » 

prio impegno, e sa che in cas. di sinistro paò far calcolo sopra uva immediata 
ed in'egrele indennità senò i 

Mediante la part-cipazione, gii assicurati approfittano di una vistosa parte degli 
atili che le altre Compagnie riservazio intieramimte' per lora medesime: 

Indirizzarsi ai Lignori Direttori della Cassa generale delle famiglie. Li 

sinuati 
lemmo 
calma 
buona 
Zoni, g 
cose no 
Sempre 


INCHIOSTRO ULI ERSADRAnEE 


hilnente iant nare. quanto per tutte le altre ser tturazi ai. Qu-sl'inehio- 
stro mon ta è non taglia la cart:, e ‘non ‘ossida le penne; esso 
si conserva In mei calda dvi ‘queli entra poca aria; le lele 
tere serilte (col ne: sim» sî mo (copiare anche trascorso qualche tempo, è 
se ne. posson; PproJura par icohie. più, Ri.) 
Parigi, press M. DEVILLERS. ru. da Bugi,. 13. Denosito + Torino, Napoli, 
Milano, Fir.nz:. — Vindua iu Torino all'Agenzia DI MONDO, vir Ospeda!0, 9 
Prezzo fr. 5 la bottiglia. I 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola speciale di Parigi. 


i i i Le 4 ; irieniche 
Questi prodotti sono il risultato dell’ applicazione delle leggi igienico 
alla profumeria, che sì eleva e diviene Gra della bellezza, Ca si 
provvedere all’ igiene della pelle, dei capelli, dei denti, organi tant mpOr: 
tanti; in tal modo essa previene e distrugge le cause delle m N Li, cla 
sua sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chien guarire 

ni capeli e fortiticame le alici la bore 

oto bi nodcivOLE PROFUMATO, per i 

LIO re alla quvidezza nei capelli dar 

atoviaì la Portella i. , 

soavitàe per la sua azione 


‘fr, Si i giga 
ireschestal e faelittarne le ni pito e 

a (rese 7 persa 
sagcetta 3fr gs | fa nt fr, 50 | 


SPIRITO D'ANICI RETTIFICATO, comple 
mento delia toeletta della bocca dopo il 
pasto: la bocceita 1 50 

SAPONE LENITIVO MEDICINALE, per la 
tveletto, alla violetta, alla mandorla «mara, 
al bouquet : il pezzo. 

Prati crepacci, 
prevenire Î 
alia violetta e al bouquet; il 
2 fe. 50 


con 0 
fumo Po 


celta. x 

AGQUA DI FIORI DI LAVANDA; 

ricercato per «23m Dia 
rinfrescare certi 

SPIRITO DI MENT. 


d'uova 


Deposito centrale in Italia presso l’AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
dell’ Ospedale, n. 5; Napoil, stessa Lasa, 
V Firenze da C. Pieri 


